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     Una Scuola dove ci Trattano da Persone, da Cittadini, da Studenti 

      Una Scuola senza Progetto accoglienza,  

       perché l’Accoglienza non finisca a settembre 

     Una Scuola dove cerchiamo di trovare il posto giusto per tutto  

                  e per tutti,  

    Una Scuola dove Tutti,  

  in modo civile, possono dire tutto a tutti 

Una scuola dove gli unici Stranieri sono quelli che vogliono  

essere Estranei a questa scuola 

Una scuola dove si ricorda agli studenti che il reciproco rispetto  

vale anche nell’intervallo,  

con i collaboratori scolastici e nei giorni festivi 

Una scuola dove per tutti, prima si fa, mentre si fa  

si sorride, poi (se proprio indispensabile) si fa polemica 

Una Scuola dove tutti sono consapevoli, che  

una Scuola così dipende prima di tutto da ognuno di noi 

 

                     ALUNNI E DOCENTI ISTITUTO PARINI 

 

 

                                        



 PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA 

Anni scolastici 2025-2028 

                                                                    

Atto  di indirizzo per le attività della scuola ai sensi del comma 14.4 art. 1  Legge 107 del 2015  

Triennio 2024-2027 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO, in conformità al D. Lgs. N. 165 del 2001, così come 

modificato dal D. Lgs. N. 150 del 2009 e ai sensi del  comma  14.4, art.1, della  Legge N. 107  

del  2015 nel quale  è  previsto  che  il  D.S.  assegni  gli obiettivi  da  conseguire  e  impartisca  

direttive  di  massima  in  previsione  dell’imminente avvio dell’anno scolastico. 

 

Premessa 

Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento in cui sono esplicitate le finalità educative e 

l’identità culturale e progettuale del Liceo; esse si concretizzano nelle attività curricolari ed 

extracurricolari e nelle modalità organizzative adottate nell’ambito dell’autonomia 

dell’Istituzione scolastica. 

Il Piano dell’Offerta Formativa riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico 

della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell’offerta formativa. 

Ruolo degli organi collegiali e pubblicazione del PTOF 

 

Il Piano triennale dell’offerta formativa è stato predisposto “con la partecipazione di tutte le sue 

componenti” (Comma 1 art.3), è stato elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli 

indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dalla 

Direzione scolastica. 

La pubblicazione del Piano è regolata nel comma 17 della legge 107: “le istituzioni scolastiche, 

anche al fine di permettere una valutazione comparativa da parte degli studenti e delle famiglie, 

assicurano la piena trasparenza e pubblicità dei piani triennali dell'offerta formativa, che sono 

pubblicati nel Portale unico di cui al comma 136. Sono altresì ivi pubblicate tempestivamente 

eventuali revisioni del piano triennale”. 

La presente versione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa fornisce le informazioni 

principali sull’organizzazione dell’Istituto e sull’ordinamento del Liceo Linguistico. Il seguente 

elaborato è un documento di: 



• Identità che rende esplicite le linee di direzione, le scelte e la politica scolastica dell’Istituto 

• Programmazione delle scelte culturali, formative e didattiche coerenti con le finalità del sistema 

scolastico nazionale e le esigenze del territorio 

• Progettazione delle attività curricolari ed extracurricolari che tendono ad ampliare l’offerta 

formativa 

• Impegno della comunità scolastica nei confronti dell’utenza 

• Riferimento per le famiglie, gli studenti e le agenzie culturali operanti nel territorio 

 

Il P.T.O.F. è, pertanto, la dichiarazione esplicita del patto pedagogico che si stabilisce tra docente 

ed allievo e che coinvolge le classi studentesche, il Consiglio di Classe, il Collegio dei Docenti, 

il Consiglio d’Istituto, nonché le famiglie degli iscritti. I suoi princìpi fondanti sono la 

trasparenza e l’assunzione di responsabilità all’interno di un progetto collettivo. 

Il Piano dell’Offerta Formativa relativo al nostro Istituto Scolastico è strutturato tenendo conto 

della didascalia seguente : 

• Presentazione del territorio 

• L’istituzione scolastica: 

- Principi ispiratori del servizio scolastico 

• Rapporti con le famiglie 

 

1. PRESENTAZIONE DEL TERRITORIO 

 

Cecina, cittadina in provincia di Livorno, ha un territorio di 42 Km2 ed una densità abitativa 

di circa 600 abitanti per Km2. Il nucleo originario della città si è sviluppato a partire dagli anni 

compresi tra il 1830 ed il 1840 in conseguenza della bonifica della Maremma Settentrionale e 

delle ridistribuzioni di terreno ad opera dei governi granducali di Pietro Leopoldo e di Leopoldo 

II, a cui si deve anche la creazione della pineta di Marina di Cecina. Le ricchezze ambientali 

sono essenzialmente mare, spiaggia, pineta e fiume oltre al territorio agricolo connotato 

fortemente dalla presenza storica dell’uomo. 

La bassa Val di Cecina, che, insieme a parte della Val di Cornia, costituisce la maggior parte 

del bacino d’utenza dell’Istituto, è un territorio caratterizzato in passato da una economia  



sviluppata essenzialmente sull’industria chimica e l’agricoltura. Oggi che l’industria ha un peso 

economico ridotto, resistono ancora produzioni agricole anche di eccellenza, soprattutto in 

campo enologico ed oleario. La maggior parte delle aziende, in larga prevalenza piccole e 

medie, si concentra comunque nel settore del turismo e del terziario. Cecina offre una 

soddisfacente quantità di agenzie sociali, grazie a due asili-nido comunali, quattro scuole 

materne comunali, due statali e due private, cinque scuole elementari, due scuole medie, oggi 

accorpate, due Istituti statali di scuola media superiore, uno tecnico-professionale ed uno liceale 

ed uno privato. 

Nel comune, ad una struttura ospedaliera comprensoriale, si affianca una RSA (Residenza 

Assistita per Anziani) che integra l’assistenza domiciliare, un centro ricreativo per anziani ed 

una ludoteca per bambini fino a 10 anni, due cinema ed un teatro comunale. Nel comprensorio 

operano da molti anni numerose associazioni ed è fortemente sviluppato il volontariato (AVIS, 

Fratres Donatori di Sangue, Misericordia, Pubblica Assistenza, AUSER, ACAT, ARCI, ACLI, 

Banco Alimentare ecc.). 

 Gli spazi culturali più importanti sono: 

• Archivio Storico Comunale; 

• Museo Archeologico Etrusco-Romano; 

• Parco Archeologico di San Vincenzino; 

• Biblioteca Comunale; 

• Scuola di Musica e di Teatro Comunali. 

Esistono numerose strutture sportive anche se, a causa di una certa trascuratezza degli 

impianti, non è sempre possibile incrementare il turismo sportivo per buona parte dell’anno, 

considerate le favorevoli condizioni climatiche del territorio. Sarebbe auspicabile, al fine di 

promuovere il territorio,  una maggiore attenzione all’ambiente, con la valorizzazione delle 

pinete costiere e del sistema dunale, e con il  recupero delle strutture fortificate costiere di 

notevole pregio architettonico e culturale. 

   In quest’ottica, quindi, è possibile definire progetti e specifiche attività formative  che possano 

mettere in contatto l’istituzione scolastica con le singole realtà, imprenditoriali, culturali ed 

ambientali, e creare le condizioni per una  maggiore valorizzazione sia del patrimonio culturale, 

ambientale ed economico, sia delle potenzialità umane degli studenti. 



 

 

2. L’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

 

  PRINCIPI ISPIRATORI DEL SERVIZIO SCOLASTICO 

• UGUAGLIANZA: 

Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per 

motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni 

psicofisiche e socioeconomiche. 

La scuola s’impegna a mettere in pratica questi principi di uguaglianza attraverso tutte le sue 

attività, anche al di là della semplice erogazione del servizio didattico. Tende a  sviluppare la 

sensibilità verso il tema delle pari opportunità tra i sessi e la promozione di un insegnamento 

non settario, aperto alla multiculturalità, alla tolleranza e al rispetto delle diverse tradizioni. 

La scuola s’impegna a favorire un clima scolastico che riduca le condizioni di disagio, di 

demotivazione, di oggettiva difficoltà, ma che, allo stesso tempo, stimoli gli studenti ad 

instaurare un rapporto di fiducia e di collaborazione con l’istituzione scolastica ed i propri 

componenti. 

In questa prospettiva la funzione della scuola si realizza nella capacità di elaborare una 

metodologia di studio che permetta di definire e acquisire sempre nuovi contenuti, privilegiando 

l’abitudine  alla discussione razionale. Allo stesso tempo deve essere rispettata la dimensione  

della scuola come agenzia culturale ed educativa, istituzionalmente deputata alla formazione 

dell’uomo e del cittadino, con il proposito di renderlo soggetto autonomo capace di interagire e 

collaborare con gli altri nella costruzione di una società democratica e inclusiva. 

IL PIANO PER L’INCLUSIONE DI ISTITUTO INDIVIDUA LE STRATEGIE INCLUSIVE PER 
TUTTI GLI ALUNNI CON BES  

  
D. M. 27/12/2012 - C. M. n. 8 del 06/03/2013 - D. Lgs. n. 66/17 art. 8, integrato e 
modificato dal D. Lgs. 96/19  

 

Il piano per l’inclusione è elaborato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) nominato dal Dirigente 
Scolastico. 



È frutto di un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica  operati e 
costituisce un’ipotesi globale di utilizzo delle risorse specifiche per aumentare il livello di inclusività della scuola  

  
La Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 concernente gli “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni 
educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, delinea e precisa la strategia inclusiva 
della scuola italiana, al fine di realizzare il diritto all’apprendimento per tutti gli studenti in situazione di 
difficoltà, anche temporanea. La Direttiva ridefinisce e completa il tradizionale approccio all’integrazione 
scolastica, basato sulla certificazione della disabilità, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di 
tutta la comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES), comprendente: svantaggio sociale 
e culturale, disturbi specifici dell’apprendimento, disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non 
conoscenza della cultura della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse.  

  
Normativa di riferimento:  

• Legge quadro 104/1992 per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone disabili • 
D.P.R. n. 275/99 (norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 
21 della legge 15 marzo 1997, n. 59)  

• Art. del D.P.R. n. 394/99 (normativa riguardante il processo di accoglienza)  
• Legge Quadro 170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 

ambito scolastico”  
• D.M. 12 luglio 2011 “Linee guida per il diritto degli alunni con disturbi specifici di apprendi-

mento”  
• Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti di intervento per alunni con bisogni edu-

cativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”  
• Circolare Ministeriale 06 marzo 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi 

speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica – indicazioni operative  
• Circolare Ministeriale 8 del 6 marzo 2013 - Strumenti di intervento per gli alunni con bisogni 

educativi speciali (BES)  
• D. Lgs. 66/2017  
• D. Lgs. 96/2019  
• Decreto Interministeriale n. 182 29/12/2020 e Linee Guida  
• Decreto Interministeriale n. 182/2020 RIPORTATO IN VIGORE DOPO LA SENTENZA DEL  
• CONSIGLIO DI STATO 26/04/2022  

Il Piano Inclusione, rivolto agli alunni con bisogni educativi speciali, è parte integrante si propone di:  

• Favorire un clima di accoglienza e inclusione nei confronti dei nuovi studenti e delle loro fami-
glie, del nuovo personale scolastico.  

• Definire pratiche condivise tra scuola e famiglia.  
• Sostenere gli alunni con BES nella fase di adattamento al nuovo ambiente e in tutto il percorso 

di studi.  
• Favorire il successo scolastico e formativo, agevolando la piena inclusione sociale.  
• Adottare piani di formazione che prevedano l'utilizzo di metodologie didattiche creative;  
•  
• Promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed 

enti territoriali coinvolti (comune, Asl, provincia, regione, enti di formazione, ...).  
• Definire buone pratiche comuni all'interno dell'Istituto;  
• Delineare percorsi realmente inclusivi, buone prassi e competenze diffuse.  

Il nostro Istituto, avvalendosi di un’intensa e articolata progettualità, mira a trasformare il proprio tessuto 



educativo, attraverso la promozione di:  

1. Culture inclusive: costruendo una comunità sicura e accogliente, cooperativa e stimolante, 
valorizzando ciascun individuo ed affermando valori inclusivi condivisi e trasmessi a tutti: per-
sonale della scuola, famiglia, alunni.  

2. Politiche inclusive: creando una scuola in cui tutti i nuovi docenti e alunni sono accolti aiutati 
ed ambientarsi e valorizzati; ponendo attenzione a manifestazioni di disagio ed attuando in-
terventi mirati, affinché gli alunni possano entrare in relazione positiva con la diversità in ge-
nere.  
3. Pratiche inclusive: coordinando l’apprendimento e progettando le attività in modo da ri-
spondere alle diversità dei singoli alunni; pianificando e gestendo in modo attento la compre-
senza, personalizzando i percorsi di apprendimento, ponendo un’attenzione particolare ai 
tempi di ognuno. L’intento generale è dunque quello di attivare concrete pratiche educative, 
che tengano conto delle più aggiornate teorie psico-pedagogiche e delle recenti indicazioni le-
gislative regionali, nazionali e comunitarie, riguardanti l’inclusione.  

 

 

 

• IMPARZIALITÀ E REGOLARITÀ: 

I docenti e la struttura dirigenziale del servizio scolastico si impegnano ad agire secondo i 

principi di obiettività ed equità. La scuola assicura la regolarità e la continuità del servizio. 

• ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE: 

La scuola s’impegna a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e 

l’integrazione di questi ultimi, specialmente nella fase d’ingresso alle classi iniziali e alle 

situazioni di rilevante necessità. 

Nello svolgimento della propria attività ogni operatore della scuola ha pieno rispetto dei 

diritti e degli interessi dello studente. 

• FREQUENZA: 

La frequenza regolare degli alunni viene monitorata con interventi di controllo e costante 

contatto con le famiglie. 

 

 PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA, TRASPARENZA: 



La scuola s’impegna ad acquisire in modo sempre più costante e nei limiti delle rispettive 

competenze e responsabilità, una partecipazione a funzioni diverse, che possa portare ad una 

progettualità significativa e coerente, in collegamento con altre istituzioni ed agenzie 

socioculturali presenti sul territorio (Università di Pisa e Firenze, A.S.L., associazioni di 

volontariato e sportive, Amministrazione Comunale...). 

L’attività scolastica, ed in particolare l’orario di servizio di tutte le componenti, s’informa a 

criteri di efficienza, di efficacia, di flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi, 

dell’attività didattica e dell’offerta formativa integrata. 

 

       LIBERTÀ DI INSEGNAMENTO: 

La programmazione assicura il rispetto della libertà di insegnamento dei docenti e garantisce 

la formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo 

armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi generali e specifici, di seguito 

riportati: 

• sviluppa nei ragazzi una forma mentis da cittadini d’Europa e del mondo: un modo di pensare 

volto alla comprensione reciproca e alla cooperazione, alla conoscenza e al rispetto del plurali-

smo culturale, alla condivisione e alla solidarietà tra i popoli; 

•  consente lo sviluppo di una solida cultura scientifica e di abilità permanenti, sostenuti dalla 

padronanza delle lingue straniere e dalla capacità di muoversi con disinvoltura in Europa e nel 

mondo; 

•  favorisce la creatività e lo spirito di iniziativa dei ragazzi anche mediante il confronto con realtà 

educative e contesti di vita sociale diversi; 

•  educa all’etica pubblica e sociale in un orizzonte di globalità; 

• sviluppa le competenze necessarie per completare gli studi superiori in paesi anglofoni 

• favorisce l’integrazione di alunni stranieri nel sistema scolastico italiano e il loro eventuale ri-

torno nel sistema d’istruzione di origine; 

• da la possibilità ai cittadini stranieri di conservare la propria identità culturale nazionale pur 

vivendo in un contesto formativo italiano; 

•  permette agli studenti italiani di praticare le lingue straniere in maniera assidua e approfondita; 

•  nel processo di apprendimento viene privilegiata l’operatività dello studente 

•  l’utilizzo delle nuove tecnologie costituisce parte integrante della didattica in numerose disci-

pline; 



•  gli obiettivi didattico-educativi sono esplicitati affinché gli alunni possano avere gli strumenti 

necessari per un’autovalutazione; 

•  viene incoraggiata la collaborazione fattiva degli alunni, favorita anche dalla partecipazione 

agli organi collegiali; 

3. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE: 

Il rapporto con le famiglie, vero collante tra la scuola e gli studenti, viene tenuto in primo luogo 

dal coordinatore di classe, che può, direttamente o tramite la segreteria, contattare i genitori, 

segnalando assenze, entrate in ritardo o uscite anticipate, andamento didattico e disciplinare. I 

genitori potranno rivolgersi al coordinatore di classe per qualsiasi esigenza. 

     Oltre ai ricevimenti generali dei genitori, i singoli insegnanti sono disponibili su 

appuntamento tutte le mattine. Gli Organi Collegiali sono i luoghi deputati alla segnalazione di 

problemi o necessità della classe.  Il Coordinatore didattico è inoltre sempre a disposizione per 

problematiche di questo tipo o che riguardino il singolo studente.   

 



      PROGETTAZIONE CURRICOLARE, EXTRACURRICOLARE, EDUCATIVA E        

ORGANIZZATIVA 

Il  nostro concetto di “scuola” ha il fine di è offrire un ambiente educativo di apprendimento 

efficace e significativo affinché ciascun alunno e ciascuna alunna possano realizzare il valore 

di “persona” e l’educazione si configuri come processo che consente di mettere in atto ed 

esternare talenti di ciascuno . 

La scuola non deve quindi essere un luogo dove conseguire competenze e saperi, ma  un luogo 

autentico di formazione, di valori, di apprendimenti significativi, di intelligenza “emotiva” e  di 

benessere. La progettazione curricolare ed extracurricolare si fonda dunque sui principi di 

eguaglianza educativa, di pari opportunità, di integrazione, di lotta a qualsiasi forma di odio, 

discriminazione e violenza. La scuola è una comunità aperta a tutti gli alunni e le alunne, senza 

alcuna distinzione di alcun genere. I docenti si ispireranno alla didattica personalizzata dando 

spazio a metodologie che possano rendere i ragazzi protagonisti, soggetti attivi della propria 

formazione e/o educazione essendo questa attuata tra pari o tra persone che appartengono al 

medesimo gruppo senza far riferimento (esclusivamente) agli adulti per trasferire contenuti, 

valori, esperienze. Costituisce uno strumento valido ed efficace per rafforzare le competenze 

cognitive e relazionali dei ragazzi.  Il gruppo costituisce una sorta di laboratorio sociale in cui i 

ragazzi possono sperimentare le proprie scelte e comportamenti autonomi. 

Obiettivi generali in riferimento alle sezioni “L’identità delle istituzioni scolastiche autonome”, 

“La flessibilità didattica ed organizzativa” e “La centralità dello studente ed il curricolo di 

scuola” della nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015. 

L’obiettivo primario del nostro Liceo è promuovere una concezione della scuola come 

istituzione forte sul piano culturale e sociale, caratterizzata dallo sforzo di ridurre l’insuccesso 

e la dispersione scolastica. 

Il Liceo Linguistico si pone come luogo di confronto riguardante esperienze diverse, ed offre 

possibilità di arricchimento culturale anche al di fuori del percorso strettamente curricolare. Ciò 

è previsto al fine di favorire la costruzione di una più ricca identità. Nel progetto formativo del 

Liceo si intendono dunque distinguere gli obiettivi cognitivi da quelli più generali e formativi. 

Gli obiettivi dell’azione didattico – educativa, coerentemente con i principi generali espressi, 

sono: 

- sviluppare le capacità logico/cognitive, favorendo l’acquisizione di adeguati livelli individuali 

di conoscenze e competenze; 



- sviluppare un atteggiamento critico nei confronti della realtà, rendendo i giovani autonomi e 

responsabili; 

- sviluppare le capacità relazionali ed espressive, valorizzando le potenzialità dei singoli studenti 

con l’individualizzazione dei percorsi formativi. 

 

Il Liceo Linguistico fornisce una preparazione di tipo umanistico, moderna, equilibrata ed 

articolata, consentendo di acquisire una “forma mentis” flessibile, un bagaglio culturale che 

consenta di affrontare la complessità della società moderna. L’indirizzo Linguistico intende dare 

ai giovani, grazie allo studio di tre lingue straniere, una formazione multiculturale, con una 

visione del mondo esente da pregiudizi e aperta all’accettazione di culture diverse. 

Il Diploma di Maturità Linguistica conseguito e riconosciuto nell’ambito dell’Unione Europea, 

consente l’accesso a tutte le Facoltà Universitarie e l’ingresso nel mondo del lavoro. 

      Gli  studenti,  a  conclusione  del  percorso  di  studio,  oltre  a  raggiungere  i  risultati  di     

apprendimento comuni, saranno in grado di; 

 

• Conoscere in modo approfondito  tre lingue, che daranno  la possibilità di interfacciarsi 

nel mondo del lavoro nazionale ma soprattutto anche estero. 

• accedere a qualsiasi università nazionale. Il diploma di maturità del liceo linguistico permette 

di accedere alle università straniere presenti nelle aree linguistiche di competenza, senza dover 

sostenere ulteriori esami di verifica delle conoscenze linguistiche maturate, in modo da 

proseguire gli studi nel campo di interesse in lingua straniera. 

 

Profilo professionale 

La conoscenza di più lingue comunitarie è una formidabile carta di credito per una immediata 

immissione nel modo del lavoro: in particolare, offre possibilità di lavoro nel campo del 

terziario avanzato, dell’editoria, delle pubbliche relazioni, della comunicazione e del turismo. 

 

 

QUADRO  ORARIO  LICEO  LINGUISTICO 

 
Il corso di studi ha il seguente Curricolo: 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli Classe di 
concorso 

1º Biennio 2º Biennio 
5º anno 



 

              *  CLIL 

 

La programmazione annuale degli insegnamenti viene prodotta in modo complementare e 

organico dal Collegio dei Docenti, dai Consigli di Classe e dai singoli Docenti. 

Particolare attenzione verrà data alla programmazione interdisciplinare, che ha come scopo la 

linearità e la continuità didattica, nonché il raggiungimento di obiettivi specifici comuni alle 

varie materie d’insegnamento: competenze, contenuti programmatici, modi e tempi delle 

verifiche, criteri di valutazione, modalità di sostegno, recupero e potenziamento. 

In coerenza con le finalità proprie dell’Istituto, le scelte didattiche garantiscono, affinché ci sia 

un alto livello di efficienza ed efficacia, l’attivazione di percorsi di 

insegnamento/apprendimento che avranno gli obiettivi, le strategie, gli strumenti 

d’insegnamento e gli aspetti di flessibilità sotto specificati: 

Obiettivi 

L’attività didattica si propone di: 

• Far risaltare il significato formativo delle discipline, facendo emergere le attitudini e gli 

interessi personali degli studenti. 

• Favorire, attraverso l’insegnamento di tutte le discipline, lo sviluppo delle competenze 

linguistiche, scritte ed orali e l’acquisizione di un metodo di studio organizzato e autonomo; 

• Selezionare i contenuti delle discipline proponendone i nuclei concettuali essenziali; 

• Evidenziare pluridisciplinarità ed interdisciplinarietà nella proposta dei contenuti culturali; 

studenti  1º anno 2º anno 3º anno 4º anno 
Lingua e letteratura italiana A12 4 4 4 4 4 
Lingua latina A11 2 2    
Lingua straniera 1 (Inglese) A22 4 4 3 3 3 
Lingua straniera 2 A22 3 3 4 4 4 
Lingua straniera 3 A22 3 3 4 4 4 
Storia e Geografia A12 3 3    
Storia   A19   2 2 2 
Filosofia   A19   2 2 2 
Matematica A27 3 3 2 2 2 
Fisica   A27   2 2 2 
Scienze naturali A50 2 2 2 2 2 
Storia dell’arte *  A54    2 2 2 
Scienze motorie e sportive A48 2 2 2 2 2 
Religione cattolica o Attività alternative  1 1 1 1 1 
Totale ore settimanali  27 27 30 30 30 



• Attivare strategie didattiche che riducano il valore preponderante della lezione frontale e che 

spostino il baricentro dall’insegnamento all’apprendimento; 

• Utilizzare la didattica modulare nella costruzione dei percorsi didattici. 

• Strategie e Strumenti d’Insegnamento 

Per realizzare questi obiettivi si provvederà: 

• Ad estendere l’uso di metodologie didattiche che favoriscano la partecipazione attiva degli 

studenti (lavori di gruppo, insegnamento cooperativo, lavoro di ricerca, seminari, conferenze, 

dibattiti, ecc.) 

• A diffondere l’impiego di tecnologie multimediali.    

 

Flessibilità della Didattica 

L’attività didattica, nel mirare al raggiungimento degli obiettivi generali delle discipline, tiene 

conto dei ritmi di apprendimento, degli interessi e delle attitudini degli allievi. Laddove i 

Consigli di Classe lo ritengano utile al percorso formativo questa può essere organizzata in 

forme flessibili quali: 

• Sostegno, recupero e approfondimento, anche in itinere, disciplinare e metodologico. 

• Approfondimenti a carattere disciplinare e pluridisciplinare, se necessario in compresenza, su 

tematiche di vario genere. 

• Per alunni con bisogni educativi speciali o che soffrono di patologie relativamente alla psicologia 

scolastica o che presentino altre problematiche di salute, la Scuola ha previsto oltre ad un Pdp anche le 

misure dispensative e compensative, quali il collegamento online mediante la piattaforma scolastica 

Classroom 

Attività di riallineamento dei prerequisiti 

Sfruttando la fase iniziale dell’anno, in cui gli orari non sono ancora completamente definiti, 

vengono proposti dagli insegnanti “attività di riallineamento dei prerequisiti”, incentrate sulle 

nozioni di base delle discipline di riferimento. 

 

Obiettivi trasversali per il biennio e triennio 

All’inizio dell’anno scolastico ciascun Consiglio di Classe formula e stabilisce gli “obiettivi 

trasversali”, cioè quegli obiettivi perseguibili da tutti gli insegnanti, indipendentemente dalla 

disciplina specifica.  



A tutti i Consigli di Classe è proposta una declinazione esemplificativa schematica degli 

obiettivi trasversali, che viene adattata od ampliata dal Consiglio dopo un’attenta analisi della 

situazione di partenza della classe. 

 

Obiettivi specifici didattici 

Si vedano i Piani di Lavoro Annuali presentati per ogni singola disciplina da ogni docente, con 

allegata la programmazione, depositati agli atti della segreteria.  

 

L’estensione dell’obbligo scolastico al biennio   

 

Il regolamento sul nuovo obbligo di istruzione 22 agosto 2007 (G.U. n. 202 del 31 agosto 2007) 

contiene le indicazioni nazionali sulle competenze e il sapere che tutti i giovani devono 

possedere a sedici anni, indipendentemente dalla scuola che frequentano. 

La finalità dell’estensione dell’obbligo scolastico, recepita dal nostro ordinamento scolastico, 

aspira alla formazione della personalità di un cittadino europeo proiettato verso il futuro, dotato 

di conoscenze e competenze fondamentali per la vita. 

  

Le otto competenze chiave di cittadinanza   

 

Ogni studente deve: 

1. acquisire un proprio metodo di studio e di lavoro. 

2. essere capace di utilizzare le conoscenze apprese per fissare obiettivi significativi e realistici. 

Questo richiede la capacità di individuare priorità, valutare i vincoli e le possibilità esistenti, 

definire strategie di azione, fare progetti e verificarne i risultati; 

3. poter comprendere messaggi di genere e complessità diversi nelle varie forme comunicative 

e deve poterli manifestare in modo efficace utilizzando i diversi linguaggi; 

4. saper interagire con gli altri, comprendendone i diversi punti di vista. 

5. saper riconoscere il valore delle regole e della responsabilità personale; 

6. saper affrontare situazioni problematiche e saper contribuire a risolverle; 

7. possedere strumenti che gli permettano di affrontare la complessità del vivere nella odierna 

società globale ; 

8. poter acquisire ed elaborare criticamente l'informazione ricevuta valutandone l’attendibilità 

e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 



 

I quattro assi culturali   

 

Gli studenti possono acquisire le competenze chiave di cittadinanza attraverso le conoscenze e 

le abilità riferite a competenze di base che sono ricondotte a questi quattro assi culturali: 

 

        Asse linguistico: prevede come primo traguardo la padronanza della lingua italiana, la 

capacità di gestire la comunicazione orale, di leggere, comprendere e interpretare testi di vario 

tipo e di produrre lavori scritti con molteplici finalità. 

Riguarda, inoltre, la conoscenza di almeno una lingua straniera, la capacità di fruire del 

patrimonio artistico e letterario, l’utilizzo delle tecnologie della comunicazione e 

dell’informazione. 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione: 

 

• padronanza della lingua italiana e straniera; 

• padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 

comunicativa verbale in vari contesti; 

• leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; 

• produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi; 

• utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi; 

• utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e 

letterario da valorizzare in modo assoluto e visto come risorsa permanente per il paese; 

• utilizzare e produrre testi multimediali. La sinergia fra competenze e abilità multimediali delle 

discipline linguistiche favorisce non solo la comunicazione dei saperi ma diventa anche fonte 

primaria per la ricerca e l’interagire delle singole discipline in modo trasversale e in ottica meta 

disciplinare. 

 

Asse matematico: riguarda la capacità di utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 

aritmetico ed algebrico, di confrontare e analizzare figure geometriche, di individuare e 

risolvere problemi e di analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti. 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo dell’istruzione: 

• utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche 

sotto forma grafica; 

• confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni; 



• individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 

• analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 

 

Asse scientifico: riguarda metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili per porsi 

domande, osservare e comprendere il mondo naturale e quello delle attività umane e contribuire 

al loro sviluppo nel rispetto dell’ambiente e della persona. In questo campo assumono 

particolare rilievo l’apprendimento incentrato sull’esperienza e l’attività di laboratorio. 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione: 

• osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 

riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità; 

• analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia 

a partire dall’esperienza; 

• essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale 

in cui vengono applicate. 

  

Asse storico-sociale: riguarda la capacità di percepire gli eventi storici a livello locale, 

nazionale, europeo e mondiale, cogliendone le connessioni con i fenomeni sociali ed economici; 

l’esercizio della partecipazione responsabile alla vita sociale nel rispetto dei valori 

dell’inclusione e dell’integrazione. 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione: 

• comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 

attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 

geografiche e culturali; 

• collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento 

dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente; 

• riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto 

produttivo del proprio territorio. 

 

Sospensione del giudizio e modalità di recupero della carenze rilevate in corso d’anno 

La sospensione del giudizio si applica a quegli studenti che a seguito del recupero estivo 

personale o attivato dalla scuola ed in base ai criteri approvati dal collegio docenti, siano in 

grado, a giudizio del consiglio di classe, di colmare le insufficienze riportate al termine delle 



attività didattiche. In questi casi, e facendo proprie le disposizione contenute nel D.M 80 del 

10.10.2007 e nell’O.M. 92 del 05.11.2007, l’Istituto, tramite i Consigli di classe, organi preposti 

a tale programmazione, organizza durante il periodo delle regolari attività didattiche e durante 

i mesi estivi, attività di recupero e sostegno, il cui scopo principale è quello di prevenire 

l’insuccesso scolastico, concentrando in particolare l’attenzione sulle aree disciplinari nelle 

quali si registra la maggiore incidenza di valutazioni insufficienti. Tali interventi, le loro 

modalità di realizzazione ed i risultati delle verifiche necessarie per certificare l’eventuale 

avvenuto recupero, sono puntualmente comunicati alle famiglie. 

L’organizzazione delle attività di sostegno e di recupero può prevedere una articolazione diversa 

da quella per classe, ma che tenga comunque conto degli obiettivi formativi che devono essere 

raggiunti dagli studenti. Tali attività rientrano nella normale attività didattica e saranno, 

conseguentemente, computabili ai fini del raggiungimento del monte ore annuale di lezioni 

previsto dall’ordinamento. 

E’ prevista l’attivazione di un percorso di interventi di recupero strutturato in due fasi: 

superamento delle carenze rilevate nel primo e secondo trimestre (fase 1); consolidamento e 

verifica del lavoro estivo assegnato agli studenti con sospensione del giudizio finale (fase 2). 

 

Il percorso è finalizzato: 

1  ad adempiere alle indicazioni della Legge 107/2015; 

2  ad offrire un percorso di recupero guidato delle lacune rilevate nel primo e secondo trimestre; 

3  ad aiutare lo studente ad affrontare le prove di verifica intermedie; 

4  a controllare e sistematizzare il lavoro estivo dello studente; 

5  ad aiutare lo studente a superare le prove di verifica del debito formativo in vista delle 

valutazioni integrative finali. 

 

RECUPERO DELLE CARENZE DEL PRIMO E SECONDO TRIMESTRE 

 

MODALITÀ 

• durante l’anno scolastico gli insegnanti sono a rotazione disponibili per sportelli didattici, ai 

cui incontri gli studenti possono essere invitati a partecipare in base alle indicazioni dei singoli 

docenti 

• corsi pomeridiani indirizzati agli studenti che hanno riportato insufficienze negli scrutini 

intermedi, da svolgersi anche con modalità che superino il gruppo-classe; 

• pausa didattica nelle ore curricolari; 



• guida per migliorare il livello di preparazione per le discipline nelle quali gli alunni, a parere 

dei singoli consigli di classe, possono raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi 

stabiliti dai docenti; 

• prove di verifica per tutte le discipline insufficienti al termine del primo e del secondo 

trimestre. 

 

VERIFICA 

Ciascun insegnante, al termine del Primo Trimestre, e del Secondo trimestre, nelle proprie ore 

curriculari, effettuerà le prove di verifica del superamento delle carenze accertate nello scrutinio 

intermedio e ne comunicherà, in forma scritta, l’esito alle famiglie.  In caso di mancato (o 

parziale) recupero, ogni singolo docente potrà offrire ulteriori occasioni di recupero. 

 

     

        FSL 

        Attraverso il FSL si concretizza il concetto di pluralità e complementarità dei diversi approcci 

nell’apprendimento. Il mondo della scuola e quello del lavoro non sono più considerati come 

realtà separate bensì integrate tra loro, nella consapevolezza che, per uno sviluppo coerente e 

pieno della persona, è importante ampliare e diversificare i luoghi, le modalità ed i tempi 

dell’apprendimento. 

Il FSL prevede che i percorsi siano progettati, attuati, verificati e valutati sotto la responsabilità 

dell’istituzione scolastica o formativa, sulla base di apposite convenzioni con le imprese, o con 

gli enti pubblici e privati, ivi inclusi quelli del terzo settore, disponibili ad accogliere gli studenti 

per periodi di apprendimento in situazione lavorativa, che non costituiscono rapporto 

individuale di lavoro. Alla scuola spetta una responsabilità della individuazione dei partner e 

della co-progettazione dei percorsi caratterizzati da definiti obiettivi formativi e competenze, 

metodologie coerenti con l’indirizzo di studio e con l’atto di Indirizzo del MIUR . 

I progetti porranno gli allievi di fronte a definiti compiti di realtà per affrontare situazioni 

problematiche reali. Ne consegue un approccio necessariamente interdisciplinare con il 

concorso di discipline quali l’informatica, l 'italiano   le lingue straniere.  

I Consigli di classe:  

decidono le modalità di realizzazione delle diverse attività, a seconda delle caratteristiche della 

classe;  

individuano le competenze da sviluppare nel FSL;  



 . Per il triennio 2025/2028 il collegio docenti ha stabilito, come percorso FSL, un lavoro af-

ferente al campo della solidarietà e dello sport 

 

PROGETTO FSL.(FORMAZIONE SCUOLA LAVORO) 

TITOLO DEL PROGETTO :CORSA CONTRO LA FAME 

 

PROGETTO LOTTA CONTRO LA FAME 
Descrizione del progetto 

La “Corsa contro la Fame” è un progetto ideato dall’Organizzazione umanitaria internazionale “Azione 
contro la Fame”, che opera da oltre 40 anni nella cooperazione e nella lotta alla fame e alla malnutrizione 
infantile, che ha tra gli obiettivi quello di responsabilizzare bambini e ragazzi alle tematiche sociali, con 
particolare riferimento alla fame nel mondo. 
 
Obiettivi 

• Approfondire le scienze dell’alimentazione introducendo i temi di funzione nutritiva, controllo 
dell’alimentazione e conseguenze fisiche e psichiche della malnutrizione e denutrizione; 

• lavorare trasversalmente sull’educazione civica e sull’educazione alla cittadinanza; 
• acquisire competenze relazionali e interculturali, rendendo gli studenti parte attiva del processo di 

apprendimento; 
• parlare di ambiente e cambiamenti climatici: il tema dell’alimentazione in riferimento ai 17 obiet-

tivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030; 
• approfondire le cause e le conseguenze della fame nel mondo, analizzando tematiche come guerre 

nell’attualità, siccità, inquinamento, cambiamenti climatici e povertà. 

La fase didattica del progetto adotta un approccio coinvolgente e partecipativo, offrendo agli studenti 
un’esperienza interattiva e interdisciplinare. Tra febbraio e aprile, ogni classe iscritta parteciperà a un’ora 
di incontro formativo guidato da un esperto, che utilizzerà esempi concreti, video e testimonianze per 
stimolare il confronto attraverso discussioni. Le attività laboratoriali e l’apprendimento cooperativo 
aiuteranno i ragazzi a sviluppare competenze fondamentali, rendendoli più consapevoli dell’impatto delle 
proprie azioni quotidiane sull’ecosistema globale e sulle vite delle persone in paesi lontani. Grazie 
all’analisi di immagini e video girati sul campo, gli studenti esploreranno abitudini, paesaggi e sfide di 
quel contesto, riflettendo insieme su possibili soluzioni collettive. Ogni anno, i contenuti si rinnovano in 
base al paese focus scelto: per questo anno scolastico il progetto sarà centrato sulla Repubblica Centro-
Africana, in un percorso che unisce conoscenza e solidarietà, contribuendo a formare cittadini del mondo 
attenti e responsabili! 

 
Il progetto si svolgerà nel modo seguente 
 
Febbraio-Aprile : Didattica con esperti 
 
Aprile-Maggio Studenti in azione con passaporto solidale 
 
7 Maggio 
La scuola organizza l’evento conclusivo e la raccolta fondi. 
 
Il progetto lega sport e solidarietà con l’obiettivo di responsabilizzare gli studenti 



andando ad arricchire le loro competenze legate all’Educazione civica, come richiesto dal Ministero. 
I temi affrontati in classe, aiutano i ragazzi a spiegare la fame e la malnutrizione 
a parenti e conoscenti. Le persone sensibilizzate potranno, quindi, fare delle promesse di donazione per 
ogni giro che lo studente si impegnerà a percorrere il giorno della corsa. 
 Il modello educativo del passaporto solidale spinge gli studenti a mettersi in azione e li porta a sviluppare 
capacità di comunicazione e coinvolgimento. 
Il progetto prevede l’organizzazione di un evento finale da parte della scuola in cui gli studenti si 
impegnano a moltiplicare le loro promesse di donazione. 
LA DATA: la scuola può farla durante le ore curriculari, in particolar modo durante le ore  
di scienze motorie nelle singole classi. La corsa dovrà essere svolta entro la fine di Maggio.  
LA MODALITÀ: l'evento finale può essere una corsa, una camminata, una serie di prove 
individuali o altro ancora. 
Può essere fatta tutti assieme o in più giorni nelle singole classi durante le ore di educazione 
fisica. 
IL LUOGO: sarà scelto dal collegio docenti  
PARTECIPANTI: oltre agli studenti, la scuola può decidere se far partecipare o assistere anche 
i docenti, i genitori e altre realtà del territorio. 
Percorso "Giovani e solidarietà: scopri le professioni del Terzo settore" è un'opportunità 
formativa online, asincrona e gratuita. 
Il corso orienta i giovani nel mondo del Terzo Settore, offrendo una panoramica sulle realtà di 
Azione Contro la Fame, le opportunità professionali e i percorsi formativi, con un focus sulle 
competenze essenziali, sia tecniche che trasversali. 
Il percorso è suddiviso in cinque moduli distinti: 
Modulo 1 - Il settore non profit e le sue opportunità 
Modulo 2 - Le attività di cooperazione internazionale di Azione Contro la Fame 
Modulo 3 - Comunicazione, Advocacy e social 
Modulo 4 - Marketing e fundraising 
 
Le istruzioni per la raccolta dopo la corsa  
 
Ogni studente porterà la propria busta con la donazione, che verrà successivamente inserita nella busta 
della propria classe. La scuola avrà la possibilità di scegliere chi incaricare di raccogliere le buste delle 
classi e procedere al versamento. Le possibili opzioni sono tre: 
1.Il coordinatore del progetto, che si occuperà di raccogliere le buste per tutte le classi e di effettuare un 
unico bonifico o bollettino per tutte le donazioni raccolte. 
2. I responsabili della raccolta per ciascuna classe, che raccoglieranno le buste per la propria classe e 
effettueranno un bonifico o bollettino separato per ciascuna.  
3.Direttamente la scuola, che raccoglierà tutte le buste e farà un unico bonifico o bollettino per l’intero 
ammontare delle donazioni. 
 

 



CRITERI GENERALI PER LA MISURAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La valutazione del profitto degli alunni si basa sullo svolgimento di prove scritte, orali e pratiche, 
che devono essere di norma almeno due per ogni tipologia e per ogni trimestre. 

La valutazione presenta sempre i seguenti aspetti: 

- Diagnostico: tendente ad accertare la situazione di partenza, da valorizzare soprattutto nelle classi 
iniziali; 

-  Settoriale: riguarda singole conoscenze da quantificare oggettivamente; 

-  Formativo: fa perno sul percorso globale e mira al recupero attraverso l’analisi dell’errore; 

-  Sommativo: è funzionale alla valutazione finale della preparazione dell’alunno. 

Soprattutto al momento della valutazione intermedia o finale, essa ricopre anche un ruolo 
orientativo, indicando spesso specifici interessi o spiccate attitudini degli allievi. 

Le verifiche costituiscono un momento importante della progettazione didattica perché consentono di 
misurare i reali rendimenti degli alunni in relazione agli obiettivi da conseguire. 

Per ciascun docente esse hanno lo scopo di: 

• Assumere informazioni sul processo di insegnamento – apprendimento in corso per orientarlo e 
modificarlo secondo le esigenze. 

• Controllare, secondo lo svolgimento dell’attività didattica, l’adeguatezza dei metodi, delle tecniche 
e degli strumenti ai fini prestabiliti. 

• Accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati 
• Attivare interventi di sostegno, di recupero o di approfondimento. 

 

Per ogni studente, le verifiche, il cui esito andrà tempestivamente comunicato, hanno lo scopo di: 

• Far acquisire la consapevolezza del suo livello di apprendimento. 
• Stimolare un ripensamento sul lavoro svolto. 
• Attivare, in caso di rendimenti non soddisfacenti, con l’aiuto dell’insegnante, i correttivi idonei al 

recupero. 
 

Pertanto tali verifiche sono continue e diversificate in base agli obiettivi che si vogliono perseguire. Esse 
accertano: 

• Le conoscenze  
• Le competenze  
• Le abilità 

 

 

 

 

 



 

 
STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Le verifiche possono essere effettuate mediante: 

• Prove oggettive strutturate (domande vero/falso, risposte chiuse, risposte multiple, questionari ecc.), 
utili per l’accertamento delle conoscenze; 

• Prove scritte non strutturate (temi, relazioni, comprensione del testo, articoli di giornali, saggio 
breve, analisi testuali, ecc.) finalizzate all’accertamento di obiettivi più complessi (analisi, sintesi, 
elaborazione critica) e al controllo delle capacità espressive. 

• Interrogazioni orali 
 

Qualunque sia il tipo di prova, il docente: 

• Comunica agli studenti gli obiettivi dell’accertamento. 
• Si avvale, quando ne ravvisi la necessità, di apposite griglie di correzione per ridurre i 

margini di discrezionalità e rendere la misurazione il più oggettiva possibile. 
• Informa gli allievi sui criteri di correzione che saranno, di volta in volta adottati. 

Per dare omogeneità alla misurazione dell’apprendimento è adottata una scala di valutazione espressa in 
decimi. 

Ai fini dell’accertamento dei livelli raggiunti si terrà conto: 

• Della verifica iniziale, nelle diverse forme possibili, all’inizio dell’anno scolastico. 
• Del controllo del progresso in itinere nel corso dell’attività didattica. 
 
Per quanto riguarda la verifica iniziale, questa è effettuata per ottenere informazioni sulle conoscenze, 
competenze e capacità di partenza possedute dallo studente; ha carattere informativo, tende solo a 
conoscere la realtà in cui il docente opera per realizzare una corretta definizione degli obiettivi e non 
per previsioni di successo o insuccesso dei giovani. 
 

 



 
Interventi Didattici Personalizzati 

 

Al fine di prevenire l’insufficienza nel primo e nel secondo trimestre vengono attivate strategie 
di sostegno individuali e/o di gruppo attraverso attività in orario extra scolastico, su invito del 
docente o su richiesta dello studente. 

RECUPERO IN ITINERE 

Il recupero viene attivato dal docente per sostenere lo studente in difficoltà, che non ha 
conseguito risultati sufficienti, in orario extra scolastico e dopo gli scrutini del primo e del 
secondo trimestre. 

 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LO SCRUTINIO 

 

Conoscenze Competenze Abilità 
Conoscenza/e Comprensione Applicazione Analisi Sintesi Valutazione 

Possedere 
informazioni 

 Saper afferrare il 
senso di una 
informazione e 
saperla trasformare 

Saper applicare il 
materiale 
conosciuto in 
situazioni nuove 

Abilità di 
individuare gli 
elementi che 
costituiscono una 
comunicazione 
culturale per 
evidenziarne i 
rapporti 

Abilità di 
riunire i dati 
in una 
struttura 
organizzata e 
coerente 

Abilità di operare 
una distinzione di 
valore tra le 
diverse conoscenze 

Da irrilevanti a 
frammentarie ed 
incerte 

Commette errori 
gravi e cade in 
fraintendimenti 

L’applicazione 
delle conoscenze è 
da nulla a 
episodica e del 
tutto meccanica 

Il processo analitico 
è da nullo a 
discontinuo e 
fragile 

Sintesi 
casuale o del 
tutto 
episodica, 
parziale e 
fragile 

Non utilizza 
elementi adeguati 
per un giudizio 
complessivo 

Generiche 
superficiali ed 
approssimative 

Cade in frequenti 
errori anche 
nell’esecuzione di 
prove semplici 

L’applicazione 
delle conoscenze è 
incerta e quasi 
esclusivamente 
ripetitiva 

Il processo analitico 
risulta parziale e 
faticoso 

Sintesi incerta 
e parziale 

Se guidato è 
capace di arrivare 
ad un giudizio 
complessivo, ma 
non adeguatamente 
puntuale ed 
articolato 

Sostanzialmente 
affidabili e 
nell’insieme 
concettualmente 
chiare 

Svolge prove non 
complesse senza 
fraintendimenti 
d’impostazione né 
operativi 

Applica le proprie 
conoscenze in 
prove non 
complesse e 
graduate 

Il processo 
analitico, 
opportunamente 
sollecitato, risulta 
positivo in tutti i 
settori disciplinari 

Sintesi 
accettabile ma 
non autonoma 

Se guidato è 
capace di giungere 
ad un giudizio 
d’insieme 
strutturato e/o 
motivato 

Corrette, 
complete e stabili 

Svolge prove 
anche complesse o 
su nuovi argomenti 
senza errori gravi 

Applica 
correttamente le 
proprie conoscenze 
anche in prove 
complesse o su 
nuovi argomenti 

Il processo analitico 
è sostanzialmente 
controllato e mirato 

Sintesi 
autonoma, ma 
con qualche 
incertezza 
operativa 

Capace di 
formulare un 
giudizio 
autonomamente e 
personalmente 
impostato 



Complete, 
organiche, 
approfondite e 
rielaborate 

Solo nello 
svolgimento delle 
prove più 
complesse 
(riguardanti 
argomenti nuovi) 
incorre in 
imprecisioni 

Procede ed opera 
con sicurezza 
anche in prove su 
argomenti nuovi 
e/o di oggettiva, 
ma non spiccata, 
complessità 

Il processo analitico 
è completo e 
rigoroso 

La sintesi, 
autonoma, è 
completa ed 
organica 

Capace di 
formulare giudizi 
autonomi e 
sistematicamente 
approfonditi 

Complete, 
ampliate e 
rielaborate anche 
a livello 
interdisciplinare 

Svolge in modo 
corretto e rigoroso 
anche le prove più 
complesse e 
impegnative 

Procede ed opera 
senza difficoltà e 
imprecisioni anche 
in problemi 
complessi e nuovi, 
o comunque 
impegnativi 

Alla padronanza 
analitica 
corrisponde l’agilità 
nel cogliere e/o 
intuire relazioni tra 
le parti e/o gli 
aspetti dei problemi 

Sintesi 
autonoma, 
completa e 
sistematica 
anche nei 
problemi 
nuovi e più 
complessi 

Rilegge con 
autonomia ed 
incisività di 
giudizio ogni dato 
e/o approdo 
cognitivo 

 

Criteri di valutazione finali: 

Per la valutazione finale il Consiglio di classe terrà conto dei seguenti elementi: 

• _ il conseguimento degli obiettivi formativi e cognitivi generali e specifici delle varie 
discipline; 

• _ il riferimento ad un eventuale piano educativo individualizzato, non solo per gli alunni 
disabili, ma anche per gli alunni provenienti da altri indirizzi nel corso dell'anno; 

• _ la relazione tra livelli d'ingresso e risultati conseguiti anche a seguito della proficua 
partecipazione alle attività di sostegno e recupero; 

• _ l'impegno e l’attenzione dimostrati nello svolgimento delle lezioni e del lavoro 
assegnato per casa; 

• _ la frequenza assidua e l’impegno nelle attività di sostegno e di recupero sia 
extracurricolari, che in itinere. 

 



CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

Particolare attenzione sarà rivolta al comportamento, quindi al voto di condotta, per il quale è stata 
stabilita dal Collegio Docenti la seguente griglia di valutazione (dal 10 al 5): 

• Comportamento esemplare, contrassegnato da atti di particolare altruismo e da senso di 
responsabilità nei confronti della comunità scolastica. Impegno costante, interesse vivo e spiccato.  

• Comportamento sempre corretto con tutti, partecipazione molto attiva e propositiva per l’intera 
classe. Impegno ed interesse sempre costanti. 

• Impegno ed interesse complessivamente costanti. Puntualità nei doveri scolastici. Frequenza assidua  

• Comportamento globalmente corretto, ma partecipazione non sempre attiva e disciplinata. 
Puntualità non costante sia nel rispetto degli orari che dei doveri scolastici. Frequenza, impegno ed 
interesse non sempre costanti.  

• Comportamento e linguaggio non corretto nei confronti dei compagni, dei docenti e del personale della 
scuola.  

• Partecipazione scarsa, impegno molto discontinuo, frequenza episodica ed opportunistica. 

• Atti di incuria e trascuratezza nei confronti degli arredi e delle strutture scolastiche e/o mancato rispetto 
delle norme di sicurezza e tutela della salute. Comportamento gravemente scorretto nei confronti degli 
insegnanti, dei compagni e del personale della scuola. 

• Atti di grave vandalismo nei confronti delle strutture e degli arredi scolastici. Atteggiamenti 
deliberatamente lesivi del rispetto della persona e/o delle istituzioni. 

L’attribuzione di una votazione insufficiente, in sede di scrutinio finale, presuppone che il Consiglio di 
classe abbia accertato che lo studente: 

a. nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una sanzione che comporti l’allontanamento     
temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni; 

b.  successivamente alla irrogazione delle sanzioni previste dal sistema disciplinare, non abbia 
dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente 
livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle finalità educative 

In particolare, nel caso di valutazione non sufficiente, accanto alla gravità della/e sanzione/i 
disciplinare/i che dovranno essere dettagliatamente verbalizzate, si sarà valutato anche il percorso di 
crescita personale e di maturazione successiva alla/e sanzione/i e l’insufficienza di concreti e 
apprezzabili cambiamenti positivi 

           

 

 

 

 

- . 

 



RECUPERO DEL DEBITO FORMATIVO 

 

• Corsi estivi indirizzati agli studenti a cui è stato attribuito il debito formativo, da 

svolgersi per classi parallele; 

• guida per migliorare il livello di preparazione anche per le discipline in cui gli alunni, a 

discrezione dei singoli consigli di classe, possono raggiungere autonomamente gli obiettivi 

formativi stabiliti dai docenti; 

• prove di verifica del debito. 

 

MODALITÀ 

È indispensabile che lo studente abbia svolto con serietà il lavoro estivo assegnato 

dettagliatamente dall’insegnante, al fine di migliorare il livello di preparazione. I corsi di 

recupero non sono sostitutivi del lavoro individuale. 

 

DURATA e CALENDARIO 

Periodo estivo. Sono previsti pacchetti fino a 15 ore per materia con calendario da definirsi al 

termine delle attività didattiche. 

 

VERIFICA 

Lo svolgimento delle prove di verifica si terrà entro la data di inizio delle lezioni dell’anno 

scolastico successivo con calendario da definirsi. 

 

Per tutti gli altri adempimenti formali e pratici l’Istituto farà riferimento alla normativa presente 

nei citati D.M. 80 del 10.10.2007, O.M. 92 del 05.11.2007 e legge n° 107 del 13 luglio 2015. 

 

 



L’ORGANIZZAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Orario – per la definizione dell’orario si è tenuto conto dei seguenti fattori: 

-  provenienza da un ampio bacino d’utenza; 

-  alta percentuale di pendolarismo degli alunni (circa l’80%); 

-  orari dei mezzi di trasporto di non facile utilizzo 

L’attività scolastica si svolge in 5 giorni settimanali, dal lunedì al venerdì, dalle 8:00 alle 13.10, per un 
totale di 27 ore settimanali per il biennio e di 30 ore settimanali per il triennio. 

Dal primo anno del secondo biennio è previsto l’insegnamento in lingua straniera (lingua inglese) di una 
disciplina non linguistica (CLIL). Per il secondo anno del secondo biennio  è previsto l’insegnamento in 
lingua straniera (lingua francese) di un’altra disciplina non linguistica (CLIL). *Per il primo biennio, è 
previsto l’insegnamento di matematica con elementi di informatica. 

MATERIA I ANNO II ANNO III ANNO IV ANNO V ANNO 
Italiano 4 4 4 4 4 
Inglese 4 4 3 3 3 
Spagnolo 3 3 4 4 4 
Francese  3 3 4 4 4 
Latino 2 2 – – – 
Storia dell’arte – – 2 2 2 
Matematica  3* 3* 2 2 2 
Geostoria 3 3 – – – 
Storia – – 2 2 2 
Filosofia – – 2 2 2 
Fisica – – 2 2 2 
Scienza naturali 2 2 2 2 2 
Scienze motorie 2 2 2 2 2 
Religione Mate-
ria alternativa 

1 1 1 1 1 

Totale 27 27 30 30 30 
 

 Calendario scolastico - L’anno scolastico è suddiviso in tre trimestri: 

• I trimestre dal 15 settembre  al 15 dicembre  

• II trimestre dal 16 dicembre  al 15 marzo  (sospensione delle lezioni per vacanze natalizie) 

• III trimestre dal 16 marzo al 10 giugno  (sospensione delle lezioni per vacanze pasquali come 

da calendario regionale) 

Il calendario delle lezioni, ivi comprese le eventuali sospensioni previste, si attiene alle 

indicazioni del Calendario Regionale -Delibera di Giunta n. 279 del 07/04/2014. 

 



I. L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

Area progettuale e di attività extracurricolare                                                      

                                                                                        

     Nella consapevolezza della grande importanza che assume, ai fini della qualità del servizio, 

una programmazione ed una progettualità attenta e meditata, il Collegio dei Docenti  ha definito 

lo sviluppo di queste due fasi in momenti distinti, partendo dalla programmazione. 

Al fine della realizzazione dei progetti di potenziamento si è scelto di intervenire nelle seguenti 

aree: 

Competenze storiche e di cittadinanza attiva 

Competenze linguistiche   

 Accoglienza e Orientamento 

 

I progetti sopra elencati rispondono a quanto contenuto nella RACCOMANDAZIONE DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 18 dicembre 2006 relativa alle otto 

Competenze chiave per l'apprendimento permanente. Si tratta di quelle competenze di cui tutti 

abbiamo bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l'inclusione 

sociale e l’occupazione. (Quadro Di Riferimento Europeo) 

 

Progetto accoglienza e orientamento: “Accogliere, accompagnare, indirizzare” 

L’insuccesso scolastico è da sempre un problema aperto per la scuola italiana; il progetto 

ACCOGLIENZA: accogliere, accompagnare, indirizzare rappresenta un impegno, per questo 

Istituto, teso ad attivare iniziative che orientino e sostengano i ragazzi e le ragazze dal momento 

dell’iscrizione sino al momento del post-diploma. 

Pertanto il Collegio dei Docenti ha deciso di attuare il progetto: 

- orientamento nella scuola secondaria di I grado 

- accoglienza dei nuovi allievi 

- orientamento post-diploma 

 



INTERVENTI PER L’ORIENTAMENTO DEGLI ALLIEVI DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI I GRADO. 

Attraverso i rapporti con le scuole medie che esistono sullo stesso territorio ove e’ ubicato 

l’istituto, sono organizzati incontri formativi, giornate “scuola aperta” e partecipazione a 

iniziative tese a fare conoscere la realtà quotidiana della scuola.   

Finalità 

1. consentire la conoscenza del curricolo, degli sbocchi professionali, dell’indirizzo di studi 

dell’Istituto. 

2. favorire la conoscenza dell’ambiente scolastico relativamente alle persone ed alle strutture. 

 

Modalità: 

1. incontro con insegnanti e studenti già iscritti alla scuola 

2. visite da parte delle classi e delle famiglie all’Istituto 

 

INTERVENTI PER L’ACCOGLIENZA DEI NUOVI ALLIEVI 

Il primo impatto con una nuova scuola può essere per alcuni studenti una vera e propria 

“emergenza psicologica”. Gli alunni appena arrivati, infatti, possono vivere un momento di 

incertezze e di disorientamento prodotto dall’immissione in una sfera didattica e relazionale 

diversa da quella precedente per discipline, regole, necessità di relazionarsi con persone nuove 

(docenti, compagni di classe, coordinatore didattico). In questa fase uno dei mutamenti più 

difficoltosi per lo studente è il passaggio dalla pedagogia della tutela a quella dell’autonomia. 

In questo contesto un’accoglienza ben risolta può consentire l’instaurarsi di rapporti equilibrati 

tra gli allievi e tra questi ed i docenti, che favoriranno l’apprendimento e la relazione. 

Finalità 

1. consentire la conoscenza dell’ambiente scolastico e delle sue regole di funzionamento 

2. favorire la relazione tra gli studenti, tra classi e docenti, tra docente ed allievo. 

3. conoscere programmi, obiettivi, metodologie e modalità di valutazione di ogni disciplina 

4. permettere ai docenti di acquisire informazioni sulle conoscenze pregresse, sulle metodologie 

di studio e sugli interessi socioculturali degli allievi. 

Modalità: 

1. visita agli ambienti della scuola, da parte dei ragazzi nuovi iscritti, con illustrazione dei 

programmi e delle attività 



2. rapporto continuativo con le famiglie, riguardo all’organizzazione didattica e funzionale della 

scuola 

 

Le proposte sotto elencate potranno essere adottate dalle singole realtà dei Consigli di Classe e 

realizzate con le scansioni e le metodologie che questi riterranno più opportune: 

- accoglienza degli alunni nel primo giorno di scuola da parte del dei docenti per avere una 

prima illustrazione delle attività della scuola. 

- illustrazione da parte di ogni singolo docente dei programmi, obiettivi, metodologie e modalità 

di valutazione della propria disciplina. 

- visita agli spazi della scuola ed informazioni sulle materie, insegnanti, orario 

- illustrazione del regolamento interno e degli organi collegiali 

- dibattito in cui gli alunni parlano dei loro interessi, su invito del docente. 

- conoscenza dei libri di testo 

 

 RECUPERO E SOSTEGNO ALLO STUDIO. 

Gli interventi integrativi di recupero e sostegno differenziati in rapporto alle diverse classi ed al 

tipo di carenze evidenziate dagli allievi, devono essere predisposti ed attuati organizzando 

attività che, attraverso efficacia e successo, portino i giovani ad acquisire quella fiducia nelle 

loro possibilità, indispensabili per inserirsi efficacemente nel processo  di apprendimento e per 

conseguire risultati positivi. Occorre che lo studente diventi attore e non spettatore del lavoro 

scolastico. Tutto ciò richiede: 

- il sostegno individualizzato agli studenti che nel corso dell’anno evidenziano insufficienze nel 

profitto; tale intervento dovrà basarsi sul superamento della lezione frontale e sulla sua 

integrazione con altri strumenti, centrati sullo studente e non sul gruppo classe. 

- il sostegno alle classi quinte, per elaborazione delle tesine d’esame 

- attività per il recupero delle insufficienze riportate con le valutazioni intermedie, stabilite in 

base a quanto illustrato sopra al punto Sospensione del giudizio e modalità di recupero 

 
  



Recupero cognitivo. 

Sulla base di quanto affermato nella premessa del documento, il recupero cognitivo sarà 

realizzato attraverso diverse iniziative: 

1. Corsi di sostegno per recupero didattico e per potenziamento 

I destinatari dei corsi saranno gli allievi di tutte le classi, che nel corso dell’anno evidenziano 

difficoltà nell’apprendimento e nell’approccio allo studio dei contenuti delle singole discipline. 

Per gli allievi che si distinguono per applicazione e capacità verranno organizzati incontri per 

sviluppare le fasce di eccellenza. 

Finalità : 

- favorire la capacità d’individuare le proprie carenze 

- acquisire la capacità di autovalutazione dei propri progressi 

- recuperare i contenuti d’apprendimento delle singole discipline. 

- sviluppare le capacità di analisi e di interdisciplinarietà tra le diverse materie 

Modalità: 

La scuola comunicherà agli studenti che abbiano riportato insufficienze nelle valutazioni 

trimestrali, orari e modalità di svolgimento degli incontri volti al sostegno e al recupero dei 

debiti scolastici. 

2. recupero dei debiti scolastici e sospensione del giudizio. 

Con le novità introdotte dalla O.M. 92 del 05.11.2007, la scuola organizza corsi di sostegno 

volti a prevenire la “sospensione del giudizio” in sede di scrutinio finale, durante il periodo di 

svolgimento delle lezioni. In preparazione alle prove per il recupero del debito attribuito, che si 

terranno prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo, verranno organizzati corsi mirati.   

Modalità: 

Comunicazione alla famiglia dell’attribuzione del debito. 

• L’orientamento post diploma. 

Nella classe quinta, per facilitare l’effettuazione di scelte consapevoli rispetto al proprio futuro 

universitario o professionale, vengono organizzate iniziative tese al raggiungimento delle 

finalità di cui sopra. Tra queste potranno esserci incontri in sede con rappresentanti di 

Università, partecipazione a Saloni dell’Orientamento, visita a facoltà universitarie. 



Piano nazionale scuola digitale  

Il Piano Nazionale Scuola Digitale si pone l’obiettivo di garantire a tutte le scuole le condizioni 

per l’accesso alla società dell’informazione con  l’intento  di  avviare  un  processo  di  diffusione  

della scuola  digitale,  un  percorso  condiviso  di  innovazione  culturale  e  organizzativa,  con  

un “idea  di scuola non più unicamente trasmissiva ma di apprendimento attivo. 

Sviluppo competenze digitali 

Grazie  alla  crescente  disponibilità  di  dispositivi  che  consentono,  senza  limiti  di  luogo  e  

tempo, l’accesso alla rete internet e di risorse didattiche aperte, oggi i soggetti in formazione 

nella scuola possono facilmente ricercare e acquisire conoscenze da fonti diverse rispetto agli 

insegnanti e alle istituzioni.  L’apprendimento  non è  più limitato  a  specifici  orari  scolastici 

o  metodi didattici  e può essere  personalizzato.  Può  essere  consultata  una  gamma  molto  

più  ampia  di  risorse.  Questi elementi  rendono  necessario  un  cambiamento  delle  modalità  

didattiche,  delle  azioni  per l’aggiornamento  dei  docenti  e  del  ruolo  stesso  della  scuola.  

Essa  deve  divenire,  in  concreto, laboratorio  di  cultura  digitale  e  di  innovazione,  partner  

di  istituzioni   e  imprese,  luogo  di apprendimento e sperimentazione, palestra di competenze 

richieste dal contesto socio-culturale economico per l’inclusione e l’occupazione. 

La scuola, aprendo le sue porte alle nuove tecnologie, vuole dotarsi degli strumenti 

indispensabili ad  elaborare  una  proposta  educativa  che  corrisponda  ai  “modelli  di  pensiero”  

delle  giovani generazioni. 

A questo riguardo, il nostro Istituto intende proseguire la proposta di “didattica digitale” già 

avviata in questi ultimi anni; nelle  classi,  l’utilizzo  costante  di  supporti  digitali  e  

multimediali  durante  l’orario scolastico, attraverso  una  disponibilità  di  un laboratorio 

multimediale, dotato di postazioni computer,  con  la prospettiva di propagare l’innovazione 

all’interno dell’istituzione scolastica; L’integrazione della didattica attraverso l’utilizzo della 

piattaforma di “CLASSROOM”. Si tratta di un  apprendimento  collaborativo  dove  studenti  e  

professori possono  continuare  a cooperare  anche  al  di  fuori  dell’ambiente  scolastico  e  in  

orari  differenti  rispetto  a  quelli  previsti dall’orario  curricolare.  Su  Classroom  i  docenti  

possono  assegnare  compiti  e  fornire  spiegazioni, inviare schemi esplicativi e segnalare 

articoli di approfondimento relativi agli argomenti spiegati in classe. Da parte loro, gli studenti 

possono collaborare tra di loro in gruppi -studio, relazionarsi con i compagni e i professori. 

Le azioni che il nostro Istituto intende realizzare si concentreranno in modo particolare su: 



• Formazione metodologica e tecnologica dei docenti: coordinare e sviluppare un piano di 

formazione degli insegnanti della scuola all’uso appropriato e significativo delle risorse digitali, 

promuovere  in  particolare  piani  di  formazione  sulla  didattica  laboratoriale,  sulle 

“metodologie attive” di impronta costruttivista, sulle competenze di new media education, sui  

nuovi  contenuti  digitali per  l’apprendimento. Una formazione  metodologica,  cioè,  che possa 

favorire l’utilizzo consapevole e la comprensione critica delle tecnologie didattiche. Il tutto con 

l’obiettivo strategico di rendere prima i docenti e poi gli studenti “creatori” e utenti critici e 

consapevoli di Internet e dei device e non solo “fruitori digitali” passivi. 

• Progettazione di soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno 

degli ambienti della scuola. 

Coinvolgimento  degli  studenti  nell’organizzazione  di  workshop  ed  apertura  di  momenti 

formativi organizzati per le famiglie e gli altri componenti la comunità scolastica, al fine di 

promuovere la diffusione di una cultura digitale. 

PROGETTI 

PROGETTO CASSOLA E LA VAL DI CECINA 

 

Il "Progetto Cassola e la Val di Cecina" è un'ampia rete di iniziative che mirano a valorizzare l'opera di 
Carlo Cassola e a promuovere la conoscenza e la valorizzazione della figura dello scrittore e il suo legame 
con la Toscana, in particolare con la zona di Cecina. Questo progetto coinvolge diverse realtà, dalla scuola 
alla cultura, con l'obiettivo di creare un legame più forte tra la letteratura, il territorio e le comunità locali.  

Elementi del Progetto: 

• Valorizzazione letteraria: 

    - Esplorazione dei luoghi e delle tematiche narrate da Cassola nei suoi romanzi, con l'obiettivo di 

far conoscere meglio la sua opera e la sua visione della Toscana attraverso la lettura di alcune opere 

dello scrittore, al fine di spingere i ragazzi ad interrogarsi sulle realtà e sulle problematiche sociali  

-promuovere la riflessione sui mutamenti della società e della storia; 

-stimolare la riflessione sulla dignità di ogni uomo in contesti storico-sociali; 

• Indicatori 

-valutazione delle competenze di lettura e scrittura, sviluppate attraverso la partecipazione alle 

attività 

-elaborazione scritta di sintesi e critica all’opera letta. 

 

 



 

Obiettivi 

-potenziare le abilità di comunicazione scritta e orale (comprensione/produzione); 

-sviluppare capacità comunicative in ambiti complessi; 

. 

• Progetti scolastici: 

Iniziative che coinvolgono studenti per la valorizzazione del territorio e della memoria, come il 
progetto "Memoria del paesaggio"  

• Attività culturali: 

Eventi, visite guidate e itinerari letterari che permettono di esplorare la Toscana attraverso la lente di 
Cassola.  

 

 

 PROGETTO “LABORATORIO DI SCRITTURA  

Finalità : 

Tra gli obiettivi fondamentali, oltre alla correttezza e fluidità nella espressione orale, è anche la 

padronanza del mezzo espressivo scritto, sempre più importante in un mondo dominato dai 

mezzi multimediali che non possono però sostituire del tutto la scrittura. Questo progetto,  si 

propone di sviluppare la capacità di comprensione ed analisi di testi, di attualità e letterari, la 

stesura di riassunti e composizioni, esercizi utilissimi per un corretto uso della lingua italiana. 

 

Modalità: 

Le classi analizzeranno con un insegnante, testi tratti da quotidiani, riviste, testi letterari e a 

partire da questi arriveranno alla produzione personale di  testi , un vero e proprio laboratorio di 

scrittura, riscrittura, di riflessione linguistica e di comunicazione.  

 

Progetto di Educazione Civica 

Il progetto di Educazione Civica riguarda vari temi di interesse e con proprietà formative ai fini 

di fornire agli studenti nozioni utili al vivere comune, alle norme del rispetto e della convivenza 

sociale, tra cui alcuni articoli fondamentali della Costituzione italiana, il concetto di Legalità e 

di Diritto Umano. 



Per questo abbiamo ritenuto opportuno creare un progetto che coinvolga i ragazzi e gli 

insegnanti in modo attivo nell’illustrazione e nel commento di questi precetti fondamentali e 

del concetto di legalità (conoscenza e contrasto delle associazioni criminali presenti in Italia). 

Si tratta di un modo per interagire con i ragazzi e vedere cosa realmente recepiscono di quanto 

loro illustrato e in che modo si rapportano con la realtà circostante in relazione ai temi affrontati. 

Per fare un esempio, l’art. 1 “L’Italia è una repubblica democratica, fondata sul lavoro” può 

essere uno spunto di riflessione in un momento economico difficile, soprattutto nella nostra area 

in relazione alla difficoltà di trovare e mantenere un lavoro e all’illegalità. Potrebbe essere 

interessante vedere come i ragazzi recepiscono questo articolo, quale significato può avere per 

loro e per le loro famiglie. Siamo convinti che sarà un momento di discussione costruttiva in 

famiglia. 

I nostri ragazzi vivono in una società sempre più multiculturale, in una Europa in cui la 

conoscenza della lingua inglese è fondamentale per dialogare con altre culture e per una 

formazione qualificante. L’inglese è diventata la lingua europea per eccellenza e per questo i 

ragazzi potranno cimentarsi anche con l’inglese nei loro elaborati. 

Il progetto coinvolgerà persone competenti che interverranno gratuitamente, il cui numero è 

attualmente in fase di aggiornamento e che saranno disposti ad intervenire in orari suggeriti 

dagli insegnanti e compatibilmente con la programmazione didattica. 

Tempi: si prevede di utilizzare le ore di lezione di ogni singola disciplina, in quanto svolto come 

insegnamento trasversale. 

Obiettivi: insegnare ai ragazzi a ideare attraverso parole e immagini il loro pensiero su questi 

temi, anche attraverso l’utilizzo della lingua inglese. I 12 articoli saranno, infatti, tradotti in 

lingua inglese e sarà anche un modo per far capire ai ragazzi in che modo è possibile tradurre 

alcuni concetti in una lingua diversa da quella in cui sono stati pensati originariamente. Sarà 

utile, inoltre, un confronto con i 30 articoli dei diritti umani proclamati nel 1948 dall’Assemblea 

generale delle Nazioni Unite e con gli articoli fondamentali di altre nazioni europee. 

Metodo: grafico e narrativo. 

Mezzi: dispense, arti grafiche, video, foto, interviste 

I ragazzi potranno scegliere di esprimersi attraverso un elaborato grafico, video o narrativo su 

un tema tra quelli trattati durante gli incontri pomeridiani. Si prevede l’utilizzo di articoli di 

giornale, documentari, film, testi narrativi contemporanei al fine di far vedere ai ragazzi in 

concreto in che modo temi d’interesse civile sono stati trattati e sono trattati in Italia e all’estero 



Diffusione: articoli di giornale, sito della scuola, pubblicazione. 

Il progetto sarà pubblicizzato attraverso articoli di giornale e il sito della scuola. 

Risultati attesi: progetto che ha lo scopo di aiutare ogni alunno a divenire un cittadino attivo e 

consapevole dei propri e degli altrui diritti. Attraverso il coinvolgimento di associazioni del 

territorio, insegnanti e di cittadini attivi nella comunità, verranno svolti interventi sui temi 

illustrati. 

Inoltre nel corso dell’anno scolastico per la classe V saranno programmate lezioni e proiezioni 

tese ad approfondire la Grande Guerra non solo come evento strettamente storico, ma anche nei 

suoi risvolti socio-culturali. 

 

 

FINALITA’ GENERALI 

Conseguire un alto tasso di successo formativo 

- rendere il Consiglio di classe un vero e proprio laboratorio, di indirizzo e gestione delle attività 

- intensificare le azioni di orientamento nell'intero curricolo 

- imprimere un'accelerazione al cambiamento in atto nel sistema scolastico e universitario ita-

liano, superare la separazione dei "saperi" e dei programmi nella scuola e tra scuola ed univer-

sità ponendo al centro della progettazione didattica l'orientamento, con il concorso di una serie 

diversificata di soggetti: docenti universitari, docenti, soggetti esterni competenti (distretti, Enti 

locali, mondo dell’impresa) 

Le attività proposte dal LICEO PARINI, nell’ambito del Progetto di Orientamento Formativo, 

in coordinamento con le Scuole Medie Superiori aderenti, nel rispetto delle competenze e dei 

compiti di ciascuno, hanno l'obiettivo di: 

• promuovere una sempre più efficace collaborazione inter-istituzionale (Scuola Media Superiore 

/ Università); 

• predisporre, condividere, arricchire una base di dati contente materiale didattico specifico utile 

all'orientamento formativo (esperienze metodologiche, sussidi didattici, procedure e test di au-

tovalutazione). 

• sostenere gli allievi nel passaggio da una tipologia d'impegno di studio guidato ad un'altra nella 

quale lo studente ha la libertà/responsabilità dell'organizzazione del suo lavoro di studio indivi-

duale; 



• avvicinare gli allievi alle metodologie proprie dell'insegnamento universitario utilizzando con-

tenuti già noti delle singole discipline riproposti con nuove metodologie per raggiungere nuovi 

obiettivi. 

ORIENTAMENTO IN ENTRATA 

Obiettivi: 

- promuovere condizioni favorevoli al pieno sviluppo delle potenzialità educative all’integra-

zione di tutti gli alunni, anche attraverso una personalizzazione del curricolo; 

- prevenire e contrastare la dispersione scolastica potenziando la capacità di scelta degli alunni 

e delle famiglie; 

- migliorare la qualità del livello di istruzione dei giovani adeguandolo agli standard europei; 

- motivare, guidare e sostenere il percorso formativo nella scuola secondaria di secondo grado; 

- qualificare ulteriormente la capacità di comunicare, di assumere iniziative personali e di agire 

collaborativamente. 

Contenuti: 

- informazione, orientamento ed eventuale ri-orientamento alla scelta del percorso formativo; 

- raccordo docimologico e intese sui programmi tra scuola media inferiore e scuola media su-

periore; 

- accertamento dei bisogni formativi e dei saperi essenziali; 

- progettazione e realizzazione di percorsi formativi individualizzati, di iniziative formative sui 

principali temi della cultura, dell’arte, della scienza e della società contemporanea; 

- interventi di supporto per genitori delle prime classi superiori. 

ORIENTAMENTO IN ITINERE 

Obiettivi: 

fare del triennio il luogo privilegiato per un intervento integrato di competenze trasversali ap-

plicate all'orientamento e finalizzate a: 

- potenziare negli studenti la capacità di scelta consapevole e di flessibilità formativa rispetto 

alle richieste del mondo del lavoro; 

- consolidare i prerequisiti relativi alle aree disciplinari in cui sono raggruppate le varie facoltà 

universitarie (area sanitaria, area scientifico/tecnologica, area umanistica, area giuridica/econo-

mica/sociale, area di ingegneria ed architettura); 

- valorizzare le tecnologie didattiche multimediali, ponendo a disposizione dell'utenza i diversi 

strumenti utili all'azione; 

- valorizzare la dimensione europea dell’educazione (progetto lingua, scambi ecc) e la comuni-

cazione interculturale; 



- sviluppare la capacità espressiva e rafforzare autostima e motivazione evidenziando interessi 

ed attitudini attraverso l’esperienza dei vari linguaggi; 

- sviluppare la capacità di relazionarsi a culture diverse. 

Contenuti: 

Percorsi formativi riguardanti: 

- Educazione alla salute; 

- Prevenzione del disagio; 

- Sostegno motivazionale; 

- Consapevolezza di sé; 

- Prevenzione di comportamento a rischio; 

- rivoluzionamento dei sistemi di comunicazione ed informazione (sviluppo delle nuove tecno-

logie, corsi di informatica); 

- potenziamento delle lingue straniere; 

- sviluppo della dimensione europea; 

- globalizzazione economica e culturale; 

- iniziative per la salvaguardia del patrimonio artistico e culturale nazionale; 

- iniziative di studio della realtà sociale ed economica del territorio colta nella dinamica del 

processo storico e delle sue potenzialità di sviluppo. 

 

ORIENTAMENTO IN USCITA 

Obiettivi: 

- garantire la conoscenza dell’offerta formativa presente nelle università mediante l’organizza-

zione di fasi operative orientative concertate tra scuola ed università, che consentano agli allievi 

una scelta la più consapevole possibile; 

- espletare delle attività di carattere extra-curriculare, dirette al conseguimento dei saperi mi-

nimi (intesi come pre-requisiti essenziali) relativi ad ogni area disciplinare universitaria, 

definiti in collaborazione fra scuola ed università; sulla base della verifica delle conoscenze 

curriculari e di questi saperi minimi per l’area prescelta, allo studente dovrà essere riconosciuto 

un credito formativo 

Contenuti: 

- organizzare seminari informativi in collaborazione con gli enti locali e altri enti e agenzie 

preposti alla formazione professionale post secondaria; 

- potenziare l'informazione attraverso visite guidate con momenti di tutorialità, scambi di opi-

nioni con studenti universitari, approfondimenti dei percorsi universitari legati a singole disci-

pline "fondanti"; 



- nel corso dell'anno terminale inserire nell'ambito della scuola secondaria micro-cicli di forma-

zione a specifici percorsi universitari in prosecuzione e come completamento degli interventi 

operati nei precedenti periodi scolastici e che possano costituire credito formativo per l’esame 

di stato e per l’accesso alle facoltà universitarie a numero programmato. 

 

Piano annuale delle attività extracurricolari ed extrascolastiche 

Ad integrazione di quanto verrà di seguito elencato, sarà possibile l’attivazione di progetti 

o iniziative su proposta del Collegio Docenti o su esplicita richiesta dell’utenza, previa 

valutazione dello stesso Collegio Docenti. 

1. Visite guidate al territorio e a realtà legate ai progetti 

Le visite verranno effettuate a siti di interesse artistico e storico ed a realtà produttive del nostro 

territorio, con particolare riferimento ad attività turistiche o legate alle produzioni tipiche. 

Potranno anche essere programmate visite in regioni diverse per la partecipazione a 

manifestazioni particolarmente interessanti e significative. A tal fine sono state individuate le 

seguenti attività: 

• visita al Museo Modigliani di Livorno 

• visita al museo civico e archeologico di Cecina (LI) 

• visita agli Uffizi a Firenze (FI) 

• visita alla mostra su Bella Epoque a Pisa 

• partecipazione allo spettacolo teatrale  Don Quijote presso Università di Pisa 

• visita all’Accademia Navale di Livorno 

•  Visite di istruzione in Italia e all’Estero; 

• visite a mostre di pittura 

• Concorsi letterari 

• Conferenze specialistiche con professionisti e docenti universitari.     

 

 



 

 FABBISOGNO DI ORGANICO 

La struttura in cui svolge la propria attività l’Istituto Parini si trova nel centro di Cecina, in 

Via Petrarca, 5. 

L’edificio, articolato su due piani e dotato di una corte interna, comprende 7 aule (di cui una 

adibita a sala insegnanti), l’ufficio del Gestore, l’ufficio del Coordinatore Didattico, la 

Segreteria, una biblioteca, un’aula video, un laboratorio di informatica e, negli spazi dell’Istituto 

Parini, sito in Viale Marconi, a circa 100 metri dalla sede principale, un nuovo laboratorio 

linguistico multimediale.     

In riferimento alle sezioni “L’organico dell’autonomia” e “Reti di scuole e collaborazioni 

esterne” della nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015 le risorse professionali dell’Istituto sono 

costituite da: 

• n. 1 Direttrice 

• n. 1 Coordinatore dei Servizi educativi e didattici 

• n. 9 Docenti 

• n. 2 unità di personale di segreteria 

• n. 2 unità di personale A.T.A. 

I docenti fungono da Tutor soprattutto per gli alunni del biennio che necessitano di maggiori 

attenzioni utili per un rapido e proficuo inserimento nel nuovo tipo di scuola. Il corpo docente 

sviluppa progetti didattici in orario sia scolastico che extra-scolastico per favorire la crescita 

culturale degli allievi. 

 

Si allegano i seguenti modelli: 

1- AUTORIZZAZIONE FIRMATA DAI GENITORI PER IL PERCORSO DI 

COMPETENZE TRASVERSALI E ORIENTAMENTO (PCTO) 

2- REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

3- PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 

4- REGOLAMENTO SULLA VIGILANZA DEGLI ALUNNI 



5- RILEVAZIONE ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 
 

AUTORIZZAZIONE al .PC.T.O. 
(Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento) 
DICHIARAZIONE DEI GENITORI 
I sottoscritti…………………………………………………………………………………………………… 
genitori dell’alunno/a…………………………………………………, classe…………….sezione……., 
considerata l’obbligatorietà del percorso per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO), 
con la presente 
DICHIARANO 
di essere a conoscenza e di AUTORIZZARE il/la proprio/a figlio/a a parteciparvi, sollevando 
espressamente la scuola e gli insegnanti da ogni responsabilità per fatti e/o circostanze che dovessero 
verificarsi per il mancato rispetto delle disposizioni impartite dalla scuola e per gli infortuni derivanti 
dall’inosservanza di ordini o prescrizioni. 
FIRMA DI ENTRAMBI I GENITORI 
Data: PADRE _______________________________________ 
MADRE ________________________________________ 
Dichiarazione da rilasciare in caso di firma di un solo genitore oltre alla dichiarazione sopra firmata: 
il/la sottoscritto/a, _________________________________________ consapevole delle conseguenze 
amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 
248/2000, dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla 
responsabilità genitoriale di cui agli art. 316, 337 ter e 337 quater del Codice Civile, che richiedono il 
consenso di entrambi genitori. 
Data: Firma GENITORE _______________________________________ 
OPPURE 
il/la sottoscritto/a, _______________________________________ TUTOR LEGALE che esercita la 
podestà genitoriale sull’alunno/a sopra indicato, dichiaro di aver preso visione della presente 
dichiarazione, autorizzo e confermo l’impegno del/la minore e manlevo la scuola e l’ente/azienda da 
ogni responsabilità derivante dall’inosservanza delle indicazioni sopra riportate. 
 
Data: Firma TUTOR LEGALE _______________________________________ 
 
N.B.: IN CASO DI MINORE ETA’ DELLO/A STUDENTE/SSA E’ NECESSARIA LA SEGUENTE COFERMA FIRMATA DA ENTRAMBI 

I GENITORI, OVVERO DA CHI ESERCITA LA PODESTA’ GENITORIALE. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

LICEO LINGUISTICO PARITARIO “G. PARINI” 
Via Petrarca, 5 - 57023 CECINA (LI) 

Tel 0586 632282 - Fax 0586 681865 

e-mail : segreteria@istitutoparini.com 

Codice ministeriale LIPL035005 

 

REGOLAMENTO SCOLASTICO 

Art. 1 

Il Liceo Linguistico Paritario “Giuseppe Parini” non si limita all’istruzione formale ed al conferimento di 
titoli di studio, ma propone, attraverso le attività scolastiche ed extrascolastiche, un’educazione completa. 

 

Art. 2  

La correttezza e le buone maniere sono la condizione fondamentale di una convivenza cordiale e serena. 
Non saranno perciò tollerati comportamenti indisciplinati ed espressioni volgari o irriguardose. Gli 
studenti si rivolgeranno agli insegnanti ed al personale di direzione e di servizio con il dovuto rispetto. 
L’abbigliamento personale deve essere rispettoso del “luogo scuola” e di coloro che lo frequentano. 

 

Art. 3 

Il Coordinatore didattico, i suoi collaboratori e gli insegnanti sono a disposizione degli studenti e dei 
genitori per qualsiasi chiarimento ed ogni volta che venga richiesto un colloquio, con accordo preventivo, 
verbale o scritto. 

 

Art. 4 

L’ingresso a scuola è stabilito alle ore 8.00. Le lezioni iniziano alle ore 8.05 di tutti i giorni, eccetto il 
sabato e terminano all’ora indicata nell’orario appeso nella bacheca all’entrata della scuola. 

 

Art. 5 

Il Coordinatore didattico od un suo delegato giustificano le assenze e senza il loro permesso gli studenti non pos-
sono essere ammessi alle lezioni. Le assenze devono essere giustificate dai genitori sull’apposito libretto. Gli stu-
denti maggiorenni potranno apporre la propria firma sulla giustificazione. 
 

Art.6 

Gli studenti che arriveranno in ritardo rispetto all’orario di entrata saranno ammessi in classe solo fino 
alle ore 8.30 e comunque dopo presentazione di giustificazione scritta. Dopo tale orario saranno ammessi 



in classe solo alla seconda ora. Anche in caso di uscita anticipata è richiesta la presentazione di una 
giustificazione scritta. Inoltre, salvo casi eccezionali, l’uscita anticipata è concessa non prima dell’inizio 
della quinta ora. Il Coordinatore didattico ha comunque la facoltà di non concedere l’ingresso in ritardo o 
l’uscita anticipata, di non ritenere giustificata l’assenza o di chiedere che lo studente sia accompagnato 
dai genitori. 

 

Art.7 

La richiesta di permessi permanenti per le entrate in ritardo e le uscite anticipate dovrà essere compilata 
sul libretto personale, firmata in ogni caso dal genitore e controfirmata dal Coordinatore didattico. Altre 
motivazioni gravi e documentate verranno valutate volta per volta dal Coordinatore didattico, il quale ha 
anche la facoltà di concedere un numero massimo per classe di permessi di questo genere. 

La giustificazione delle assenze deve essere presentata il giorno successivo l’assenza stessa o il primo 
giorno utile. Il libretto scolastico personale deve sempre essere portato a scuola. 

 

Art.8 

Al cambio dell’ora non si può uscire dall’aula, se non dopo autorizzazione da parte dell’insegnante in 
classe al suono della campanella. Gli studenti non possono per nessun motivo uscire dall’edificio 
scolastico. Per qualsiasi necessità dovranno rivolgersi all’insegnante presente in classe.  

 

Art. 9 

1. Agli studenti che danneggino  gli arredi scolastici (banchi, sedie...).o materiali e strumenti didattici saranno 
inflitte, secondo la gravità delle mancanze, le seguenti punizioni disciplinari, salva la facoltà della Scuola 
di chiedere il risarcimento dei danni eventualmente subiti : 

- ammonizione privata o in classe 
- ritiro temporaneo del telefono cellulare o del dispositivo elettronico in caso di loro uso improprio 
- allontanamento dalla lezione 
- richiamo scritto e comunicazione alla famiglia 
- sospensione dalle lezioni per un periodo non superiore ai cinque giorni 
- sospensione dalle lezioni per un periodo tra i cinque ed i quindici giorni 
- espulsione dall’Istituto 

E’ evidente che la somma di provvedimenti disciplinari, anche di modesta entità, può determinare, in sede 
di scrutinio finale, un abbassamento del voto di condotta, con conseguenti riflessi sulla valutazione 
scolastica. 

 

Art.10 

Ogni mancanza relativa ai suddetti articoli verrà tempestivamente segnalata dal Coordinatore didattico 
alla famiglia.  

 

Art.11 
La segreteria provvederà ad informare ai genitori degli studenti la cui assenza superi i due giorni 
consecutivi e comunque ogni volta che lo ritenga necessario.  



 

 

Art.12 

Durante l’intervallo non si devono ingombrare le scale rendendo difficile il passaggio ed il rumore deve 
essere contenuto entro i limiti sopportabili. 

Scrivere o disegnare sui banchi o sui muri è grave mancanza di educazione, civiltà e disciplina e può essere mo-
tivo, oltre che di provvedimenti disciplinari, di azioni che la Scuola potrebbe intraprendere per il risarcimento 
dei danni. 
Gli insegnanti sono obbligati a vigilare sulla sicurezza degli alunni e sul loro comportamento e segnalare even-
tuali atteggiamenti non consoni. 
 

Art.13 

E’ vietato fumare nelle aule e nei locali della scuola, con l’inclusione dell’area esterna.  

 

Art.14 

L’utilizzo dei telefoni cellulari per insegnanti e studenti è regolamentato e prevede che il telefono sia spento 
o privato di suoneria e tenuto nella borsa o nella cartella. In casi di necessità la famiglia potrà in qualsiasi 
momento contattare lo studente tramite il telefono fisso della scuola. 

 

Art.15 

Alla fine delle lezioni, dovranno essere rimossi dalle aule tutti gli effetti personali. La direzione non 
risponderà di eventuali ammanchi. I locali dovranno essere lasciati puliti ed in ordine. Gli insegnanti 
dell’ultima ora sono tenuti a controllare con particolare attenzione questo punto. 

 

Il presente regolamento è stato redatto di concerto tra il Gestore ed il Capo d’Istituto 

 

 

 

Qualsiasi comportamento che contrasti con il presente regolamento sarà preso in considerazione 
in sede di valutazione finale e di attribuzione del credito scolastico. 

 

 

           

 

 

 



 

 
 
_____________________________________________________________________________________________ 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA-FAMIGLIA 
 

IL LICEO LINGUISTICO  G.PARINI DI CECINA 
 

STIPULA CON LA FAMIGLIA DELL’ALUNNO/A……. 
  

                                     FREQUENTANTE    LA CLASSE   SEZ. DELLA SCUOLA  

 

                                                                       A.S 2024/25 

 

IL PRESENTE PATTO CON IL QUALE 

 

 

L’Istituzione	scolastica	si	impegna	a	

	
1. Fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel 

rispetto dei principi della Costituzione, dell’identità e nella valorizzazione delle attitudini di cia-
scuna persona; 

2. Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, ispirato al principio di equità 
nei confronti di tutti gli utenti, garantendo un servizio didattico di qualità in un clima educativo 
sereno e favorendo il processo di formazione di ciascuna studentessa e ciascun studente nel 
rispetto dei diversi stili e tempi di apprendimento; 

3. Offrire iniziative concrete per il recupero, al fine di favorire il successo formativo e contrastare 
la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza; 

4. Favorire la piena inclusione delle studentesse e degli studenti diversamente abili garantendo il 
diritto all’apprendimento di tutte le persone con bisogni educativi speciali; 

5. Promuovere iniziative di accoglienza e integrazione delle studentesse e degli studenti di origine 
straniera anche in collaborazione le altre realtà del territorio, tutelandone l’identità culturale e 
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attivando percorsi didattici personalizzati nelle singole discipline; 
6. Stimolare riflessioni e realizzare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute delle stu-

dentesse e degli studenti, anche attraverso l’attivazione di momenti di ascolto e di contatto con 
servizi di sostegno e accompagnamento per i giovani; 

7. Garantire trasparenza nella formulazione e nella presentazione dei traguardi e degli obiettivi di 
apprendimento e delle modalità di valutazione; 

8. Garantire trasparenza e tempestività nelle comunicazioni mantenendo un costante rapporto 
con le famiglie, nel rispetto della privacy. 



La	famiglia	si	impegna	a	
	

1. Instaurare un positivo clima di dialogo e un atteggiamento di reciproca collaborazione con gli 
insegnanti, nel rispetto di scelte educative e didattiche condivise e della libertà d’insegna-
mento; 

2. Conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano triennale dell’offerta 
formativa della scuola e dei regolamenti dell’Istituto; 

3. Partecipare attivamente alla vita dell’Istituto attraverso la presenza negli organismi collegiali; 
4. Favorire una assidua frequenza delle studentesse e degli studenti alle lezioni e alle altre attività 

della scuola, verificandone la regolarità; 
5. Sostenere la motivazione allo studio e l’applicazione al lavoro scolastico delle studentesse e degli 

studenti; 

6. Mantenere un rapporto costante con l’Istituto, informandosi sul rendimento scolastico, i pro-
cessi di  apprendimento e il comportamento delle studentesse e degli studenti attraverso i col-
loqui con gli insegnanti  

 

La	studentessa/Lo	studente	si	impegna	a	
1. Conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano triennale dell’offerta forma-

tiva della scuola e dei regolamenti dell’Istituto; 
2. Partecipare attivamente alla vita dell’Istituto, anche attraverso la presenza negli organismi col-

legiali, instaurando un rapporto di collaborazione con gli insegnanti e gli altri operatori della 
scuola, con le compagne e i compagni; 

3. Frequentare regolarmente le lezioni e alle altre attività della scuola, osservando l’orario scola-
stico e giustificando tempestivamente gli eventuali ritardi e assenze; 

4. Portare la famiglia a conoscenza delle comunicazioni e delle iniziative della scuola; 
5. Mantenere un comportamento corretto nell’agire e nel parlare, di rispetto nei confronti di tutto 

il personale della scuola, delle compagne e dei compagni, anche adottando un abbigliamento 
consono all’ambiente scolastico; 

6. Studiare con assiduità e serietà, applicandosi regolarmente al lavoro scolastico, assolvendo re-
golarmente gli impegni di studio e gestendo responsabilmente gli impegni extracurricolari ed 
extrascolastici; 

7. Conoscere e osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza; 
8. Rispettare locali, arredi, attrezzature, strumenti e sussidi didattici, senza recare danni al patri-

monio della scuola; 
9. Condividere la responsabilità di avere cura dell’ambiente scolastico e di renderlo più bello e ac-

cogliente, contribuendo ad un clima di benessere, serenità nei rapporti, amore per la scoperta 
e la conoscenza. 

 
In merito al piano di azione che l’Istituzione scolastica intende attuare al fine di prevenire e contrastare 
eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo, 



 

L’Istituzione	scolastica	si	impegna	a:	
1. Organizzare attività di informazione e prevenzione in rapporto ai fenomeni di bullismo e di cy-

berbullismo; 



2. Stimolare un uso consapevole e responsabile degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie; 
3. Creare un ambiente scolastico accogliente, sereno, fiducioso e rispettoso nei confronti di tutti, 

anche attraverso il coinvolgimento di associazioni ed enti presenti sul territorio con competenze 
specifiche; 

4. Vigilare attentamente riconoscendo le manifestazioni anche lievi di bullismo e cyberbullismo e 
monitorando le situazioni di disagio personale o sociale; 

 

La	famiglia	 si	impegna	a:	
1. Conoscere e accettare l’offerta formativa e i regolamenti dell’Istituto con le relative norme di-

sciplinari; 
2. Sostenere e promuovere le iniziative della scuola volte a favorire l’autonomia e il senso di re-

sponsabilità anche nell’utilizzo degli strumenti digitali e delle nuove tecnologie al fine di preve-
nire e contrastare efficacemente i fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

3. Partecipare alle iniziative di prevenzione e informazione previste dalla scuola; 
4. Segnalare tempestivamente alla scuola e/o alle autorità competenti i casi di bullismo e di 

cyberbullismo e/o i casi di altre violazioni dei diritti dei minori di cui viene a conoscenza; 
5. Discutere e condividere con le proprie figlie e i propri figli il Patto educativo di 

corresponsabilità sottoscritto con l’Istituzione scolastica. 
 

La	studentessa/Lo	studente	si	impegna	a:	
1. Usare un linguaggio corretto e rispettoso in tutti gli ambienti frequentati e online; 
2. Utilizzare i dispositivi digitali nel rispetto dei regolamenti dell’Istituto, solo per fini didattici e su 

autorizzazione esplicita e motivata dell’insegnante; 
3. Segnalare agli insegnanti e ai genitori episodi di bullismo o cyberbullismo di cui fosse vittima o 

testimone; 
4. Accettare, rispettare e aiutare gli altri, impegnandosi a comprendere le ragioni dei comporta-

menti altrui, evitando di utilizzare gli strumenti digitali e i mezzi di comunicazione per aggredire, 
denigrare ingiuriare e molestare altre persone, consapevoli che certi comportamenti si configu-
rano come reati perseguibili dalla Legge; 

5. Accettare e mettere in atto le azioni riparatrici decise dalla scuola nei casi in cui a seguito di 
comportamenti non rispettosi dei regolamenti dell’Istituto. 

 

Data:  
 

Il Dirigente Scolastico 
 

La famiglia 

   

La studentessa/Lo studente 

Allegare fotocopia del documento 
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REGOLAMENTO INTERNO RECANTE DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA 
VIGILANZA SUGLI ALUNNI 

 

 

                             DOVERI DEI DOCENTI E DEL PERSONALE A.T.A. 

 

 

Il personale docente, il personale Ata ed il Dirigente Scolastico hanno il dovere della sorveglianza 
degli allievi per tutto il tempo in cui sono affidati all’Istituzione scolastica. Tale obbligo, si estende 
dal momento dell'ingresso degli allievi nei locali della scuola a quello della loro uscita, ivi compresa 
la ricreazione, le uscite scolastiche o le attività di svago che si svolgono nei locali scolastici o in 
quelli di pertinenza. Il dovere di vigilanza, compito che fa capo in via principale al personale do-
cente, è annoverato anche tra gli obblighi spettanti al personale A.T.A. 

• Fa parte degli obblighi di servizio imposti agli insegnanti quello di vigilare sugli allievi accoglien-
doli all'entrata, vigilando durante tutto l'orario scolastico ed assistendoli all'uscita dalla scuola. 

• Durante l'esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è il 
docente assegnato alla classe in quella scansione temporale. 

• II docente che, durante l'espletamento dell'attività didattica, non per futili motivi, debba assentarsi 
temporaneamente dalla classe, prima di allontanarsi dalla scolaresca deve incaricare un collabora-
tore scolastico di vigilare sugli alunni sino al suo ritorno. Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza 
degli alunni, gli insegnanti sono tenuti ad essere presenti 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni (art. 
29 comma 5, CCNL Scuola 2006/2009). 

• Per assicurare la continuità della vigilanza sugli alunni durante il cambio di turno dei docenti, i colla-
boratori scolastici devono favorire l’avvicendarsi degli insegnanti, collaborando nella vigilanza delle 
classi prive di insegnante. Gli alunni devono rimanere nell’aula. I docenti devono effettuare gli spo-
stamenti con la massima tempestività. 

• In caso di ritardo o di assenza dei docenti, non tempestivamente annunciati dagli stessi, gli inse-
gnanti presenti e i collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni dandone, nel contempo, 
avviso all'Ufficio di Segreteria e ai docenti collaboratori del Dirigente scolastico . 

•  AI fine di regolamentare la vigilanza sugli alunni durante l'intervallo-ricreazione (dalle ore 10 .30 alle 
ore 10.40), si dispone che detta vigilanza venga effettuata ordinariamente dai docenti impegnati 
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nelle classi 
• I collaboratori scolastici durante l'intervallo sorveglieranno, oltre i corridoi e gli spazi di compe-

tenza, anche i bagni. 
• Nel giardino presente nella scuola la vigilanza deve essere sempre esercitata dagli insegnanti, suppor-

tati, compatibilmente con le disponibilità, dai collaboratori scolastici. 

• La vigilanza sui "minori bisognosi di soccorso”, nella fattispecie alunni che presentano difficoltà deve 
essere sempre assicurata dal docente  della classe, eventualmente coadiuvato, in caso di necessità, da 
un collaboratore scolastico 



 

 

PERMESSI DI ENTRATA POSTICIPATA O USCITA ANTICIPATA 
 
  I genitori degli studenti che abbiano necessità di un permesso permanente di entrata posticipata 
o di uscita anticipata devono, previa presentazione della documentazione necessaria, farne ri-
chiesta all’Ufficio di Presidenza. 
 

 
 
                COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 
 

•  A tutti gli studenti è fatto obbligo di osservare un comportamento consono alla proprio ruolo 
di studente, mirato alla serietà, all’autocontrollo ed alla disciplina. Nel caso in cui uno studente 
danneggi l’ambiente scolastico sia all’interno che nel giardino  della scuola, sarà sottoposto a 
provvedimenti disciplinari  

• Ove, al termine della lezione, si riscontrino attrezzature, strumenti o arredi danneggiati per 
evidente negligenza dello studente, l’importo della riparazione o dell’acquisto sarà ad esso ad-
debitata. Laddove non sia possibile individuare il responsabile, eventuali danni saranno adde-
bitati all’intera classe. 
 

USCITE DIDATTICHE 
 

• Per le escursioni a piedi nei dintorni della scuola o nell’ambito del territorio comunale, con fina-
lità didattiche ricreative, per mete e con itinerari idonei e non pericolosi, i docenti dovranno pre-
ventivamente acquisire all'inizio dell'anno scolastico un consenso, unico per tutte quelle previste, 
da parte dei genitori, espresso e firmato su apposito modello fornito dalla Segreteria. 
 La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d'istruzione dovrà essere 
costantemente assicurata dai docenti accompagnatori, assegnati in tale compito nel rapporto di 1 
docente ogni 15 alunni 

II giorno del viaggio dovrà essere portato un elenco nominativo degli alunni  partecipanti 
distinto per classe. 

• Ai docenti accompagnatori, per i quali tale compito costituisce a tutti gli effetti prestazione di ser-
vizio espletata in modo particolare ed in tempi eccezionalmente dilatati, non è consentito in al-
cun momento abbandonare la vigilanza sugli alunni. 

 
   VIGILANZA FUORI SEDE 
 

l’Istituto delibera, in ciascun anno scolastico, di organizzare autonomamente viaggi d’istru-
zione, scambi culturali, visite guidate, uscite didattiche che rappresentino momenti significa-
tivi di apprendimento e di crescita dell'individuo e del gruppo. 
Si tratta di attività integrative, a tutti gli effetti educative e didattiche, vissute in contesti am-
bientali diversi da quello consueto dell'Istituzione scolastica, che vanno considerate parte inte-
grante dell’attività di formazione. 
Valgono pertanto gli stessi principi di rispetto delle cose e delle persone, di autodisciplina in-
dividuale e collettiva, di osservanza delle regole che sono alla base dell’intero processo for-
mativo. 
In quest'ottica, il presente regolamento, in attuazione della normativa vigente, stabilisce una 
serie di comportamenti ai quali i partecipanti devono attenersi, allo scopo di garantire la 
buona riuscita delle attività. 
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COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 
 
Gli studenti che hanno aderito all’attività fuori sede sono tenuti a partecipare a tutte le inizia-
tive programmate, sotto la direzione e la vigilanza dei docenti accompagnatori, senza assu-
mere iniziative autonome non autorizzate. 
Gli alunni devono osservare scrupolosamente le direttive impartite dai docenti accompagna-
tori e mantenere un comportamento corretto nei confronti di questi    e dei loro compagni. 

 

RESPONSABILITA’ DEI DOCENTI ACCOMPAGNATORI  
Non è consentita la partecipazione alle attività fuori sede di persone diverse dai docenti, dagli assi-
stenti 
designati e dagli alunni in elenco, salvo espressa autorizzazione della Presidenza. 
 
Nell'organizzazione e nell'effettuazione delle attività fuori sede, particolare cura deve essere posta 
dal docente designato responsabile del gruppo e dai docenti accompagnatori per garantire in ogni 
fase l'efficacia dell'azione educativa, la sicurezza e la vigilanza degli alunni e, in generale, la buona 
riuscita delle iniziative. 
Prima della partenza, il docente designato responsabile del gruppo di studenti per l’attività fuori 
sede verifica che ciascun docente accompagnatore abbia fatto l’appello degli studenti a lui affidati 
e comunica tempestivamente il nominativo degli eventuali studenti assenti all’Ufficio di Presidenza, 
il quale provvede a contattare gli studenti stessi e/o le rispettive famiglie. 
Durante tutta l’attività fuori sede il docente designato responsabile coordina ed organizza le atti-
vità da effettuare in loco. 
 

 
I docenti accompagnatori hanno obbligo di vigilanza sugli studenti per tutta la durata dell’at-
tività fuori sede, dal momento in cui accolgono gli studenti nel punto di raduno concordato 
fino al rientro nel luogo concordato. 
Durante tutta l’attività fuori sede, ciascun docente accompagnatore deve verificare il rispetto 
del programma definito, l’osservanza degli orari e l’erogazione del contenuto formativo pre-
visto, nonché vigilare sul comportamento degli studenti a lui affidati. 
In particolare, per le attività fuori sede che comportino il pernottamento, i docenti accompa-
gnatori sono tenuti a verificare che tutti gli studenti loro affidati, all’orario stabilito, siano 
rientrati nelle camere rispettivamente assegnate per il periodo notturno. 
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%  
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Individua5 con 
diagnosi/relazione  

   

Individua5 senza 
diagnosi/relazione  

   

TOTALE GRADO SCO-
LASTICO  

   

 

TIPOLOGIA 
DI ALUNNI 

CON BES  
Secondaria  TOTALE  

con 
PDP  

ALUNNI CON 
CITTADINANZA 
NON ITALIANA  

   

ALUNNI ADOT-
TATI  

   

ALUNNI IN AF-
FIDO  

   

ALUNNI IN 
ISTRUZIONE 
DOMICILIARE  

   

 

 

 

 

 


